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Si delinea una energica levata di scudi contro 
il progetto - Il referendum proseguirà 

Pubblicando, il l-o maggio scor
so, la lettera dell'lng. Franco Mas-
sarelli che esponeva c&n obbiettivi
tà di considerazioni l ' inutilità e, 
peggio, il danno, -del progettato 
prd-ungamento della funivia da 
Plain Maison al Teodulo, ed invi
tando i l e t to r i ' a pronunciarsi 
sulla questione, sapevamo che gli 

- aderenti qlUa tesi del Massarel-
li sarebbero stati numerosi, ma 
l a realtà h a superato per nximero 
e soprattutto per... vivacità di tono 
le nostre previsioni. Segno indub
bio di un màVelato stato d'animò 
che non sopporta l'eccessiva mecca
nizzazione della montagna e che ha 
approfittato dell'occasione' per ma
nifestarsi' pubbliicaanente. Il refe
rendum era ed è aperto a tutt i , an
che ai favorevoli al progettato pro
lungamento, ma i « tutti » che fino
ra ci hanno irisposto sonò in mag
gioranza contrari. 

Uno solo si (dichiara favorevole, il 
gr£(;nd'uff. avv. Felice PizzagalU, 
colonnello degli Alpini in congedo,* 
socio del C.A.I. Milano, che ci scri
ve testiualmente : 

ti Accolgo l'invitò'e dico subito: 
sì, è bene che si faccia. Il dare mo
do al maggior numero possibile di 
persone, anche se non veri aì'.pinisti, 
di accedere alle più alte quote delle 
nostre sublimi montagne, è un be
ile : non è una profanazione. 

\Per chi ama tutto per sé questo 
godimentOi ci • sono, e ci resteran
no sempre, • località non intaccate 
da strade automobilistiche^ da filo
vie, ecc. ecc. E parlo così, non per
chè purtroppo gli a.nni.non mi con
sentono più di fare quanto nel pas
sato feci, e quale alpinista e quale 
alpino, ma perchè constatai per lun
ga esperienza, che^ portando- con 
mezzi facili, comodi e rapidi, molta 
gente in montagna, si diffonde sem
pre più la passione alpinistica- Ri
cordo, che analoghe discussioni si 

;r^l't:pÌvcvnrftcmfre^f^rMndci^ 
pochi convinti, si continuarono, coi 
migliori mezzi allora disponibili, 
gite ed escursioni di masse in alta 
montagna e l'alpinismo fece\.passi 
da gigante per quei tempi, acqui
stando molli proseliti. Certo non si 
poteva fare di più quando per por
tarsi appena appena un pò. in allo 
bisognava star lontani dai propri 
affari più giorni,- dovendosi percor
rere a piedi. 0 sulle famose "carret
te " (ilpìne, i fondi valle è'ie stra
de di approccio ". 

. Lo "sfogo" di un giovane del G.U.F. 
,Ed ora passiamo al primo dei 

((Contrari » : un giovane che con la 
• foga della sua età si dichiara riso
lutamente avverso al progetto. Si 
trat ta del dott. Luigi Mazzini, an-
ch'ega socio del C-A.I. Milano at
traverso la categoria G.U.F., e So
cio pure dell'A.N.A., il', quale, pre
messo che « d o p o lilngo meditare 
ho pensato che forse non era inop-

: portano unire la mia som/nvessa 
ma incondizionata approvazione al 

, punto di vista così bene messo in 
evidenza dail'ing. Massarelli », paro-
segue: 

"Rendendo nota la mia opinione 
. che forse non ìriuoverà dì uh pol

lice quello che già avranno divisa
lo gli speculatori commerciali che 
vanno di aìino in anno sgretolan
do la purezza aristocratica delle 
nostre Alpi, io.mi rivolgo a tutti i 
"véri" alpinisti, ai camminatori 
Solitari agli sciatori dei 3000 di 
quota, a quelli che vanno per ore 
ed ore senza ghette bianche e seri; 
za creme sul viso, a coloro che, al
pini e. figli di alpini, amano ripo
sarsi, dopo una lunga camminata 
sul tavolaccio di un rifugio o nel 
fieno dì una baita, " scambiando 
quattro parole coi nosti-i montana-

. ri, gente sana e leale per chi li co
nosce a fondo e li sa comprendere. 

Le parole dell'ing. Massarelli for
se arrivarlo troppo tardi, perchèrè 
inutile farsi illusioni; la conca del 
Cervino è già stata rovinata alpi
nisticamente e sciisticamente dal 
primo tratto di funivia. Quest'viti-
mo ha permesso che arrivassero a 
quota 3000" gagà" impomatati e 

.donneda automobile, gente che non 
ha "spìrito"' e "fisico" alpino, gen
te che va al Teodulo perchè ora è 
di moda andarci,, gente che non può 
capire la montagna perchè non è 
stata adusata a conquistarsela con 

: fatica, palmo a plmo, e che .non 
può capire là bellezza della cima 
conquistata, perchè la gioia della 
mèta raggiunta è sentita dall'alpi
nista v&io solo ih rapporto alle dif
ficoltà tecriiche o, almeno, fisiche 
della salita percorsa-

E questa massa ridanciana e 
-: sguaiata dì incompetenti che si de-

nunciano a prima vista, inconsape
volmente, per l'andatura poco alpi
nistica, per una parola, per ap-

3 uif'ig fij aecla't. 

primaverile^ ed 

SCI LAfflÉRGHIII 

prezzamenti tecnici, meteorologici e 
geografici che fanno ridere chi ha 
consuetudine con la montagna, che 
svelano la loro qualit'à stracittadi-
na per un nonnulla, che parla di 
attcìcchi, di sci, di fermate e di cur
ve con una fioritura di cognizioni 
tanto superflua'quanto ridicola,, eb
bène questa massa, buona 'solo a 
far esìbizionisrni'sui campetti, sta 
prostituendo tutti ì punti più mera
vigliosi delle nostre Alpi. 
• Io non sono un retrogrado per 
partito preso; un conto è quella sa
na ' ospitalità alberghiera [sul tipo 
altoatesino, per esempio), che con 
la sua perfezìojie ha saputo restare 
aderente alla realtà ed; alla giusta 
misura, rendendo-ancora più gaia 
e serena lamontagna, che le ha sa
puto lasciare, anzi le ha messo in 
evidenza quel lato della : tranquil
lità riposante che induce all'armo
nia dei -sensi con la natura esterna 
ed alla pace dello • spiritò. 

Ben altra cosa sono certe stazio
ni: tipo Sestriere, ridotte a succur
sali dì. officine meccaniche con car
rucole, motori elettrici, cavi, cola
zioni a turno, clakson,,eci. Ma tut
ta questa bella roba la godiarrio già 
in città ed è perfettamente inutile 
farrie una brutta copia deturpando 
l'Alpe. None niai capitato a nessu
no di guardare dall'alto il Sestriere 
0 la conca del Breuil in domenica, 
e provare un senso di disgusto ve
dendo, autentico, formicaio, quel 
brulichìo di urnanità che si pigia su 
pochi, metri quadrati di .terreno ed 
è costretta; lungo le piste di disce 
sa, ad urtarsi coi.propri simili co
me in Galleria a Milano, od in via 
Roma a Torino? Ma è alpinismo, è 
aniore dell'alpe questo concentra
mento umano che è esclusivamente 
ed indubbiamente provocato dall 'at
trazione, di u n a funivia che rispar
mia le fatiche della salita? QuaWhe 

spondera che solo dalla rnasSa 'sr 
possano-trarre poi i campioni e gli 
alpinisti 0 sciatori d'eccezione. Ma 
io gli ribatto che se la massa impa
ra a far-Ca sali ta in funivia, addio 
campioni! Che se uno crede di es 
sere un bravo sciatore perchè, fa 

'senza-cadere una pista battuta; ar-
cinota in Ogni particolare e percor
sa cento volte, sì sbaglia di grosso. 
Ci sarà un'atleta magari, un esìbi-
zionista,-ma non ci sarà lo sciato
re veio, l'alpinista e, quello che più 
conta, domani in caso di guerra, 
non ci sarà l'ali pino capace di scen
dere ó salire in sci su qualtmque 
neve con un carito s'ulllé spalle- Già 
indivìd^ii, di rrie più competenti, 
hanno posto in rilievo .come, per 
-perfezionare lo sci anche nei cam
pioni, è necessario insistere con te
nacia nelle gare di fondò, perchè 
appunto soìio di tipo più alpino e, 
formando le gambe ed il fiato, for
mano anche la forza di volontà e la 
tenacia nel futuro campione. 

Vorrete perdonarmi questo mio 
sfogo, dettato alla lesta e d'un sol 
fiato solo per antore della nostra 
montagna che malcelati interessi 
commerciali dì persone rispettabili^ 
ma incompetenti, vanno ogni gior
no rovinando e deturpando nei suoi 
angoli più belli e sereni. Io unisco 
la mia voce alle aspirazioni di tan
ti altri alpinisti affinchè, coloro 
che possono e ne hanno la' compe^ 
lenza, si armino a difesa delle. Al 
pi per arginare un male che. può 
essere irreparabile. Quando avran
no reso città anche l'Alpe e ne a 
vranno, di corisegiienza, infiacchiti 
anche gli abitanti locali, in caso di 
bisogno, do-ve li prènderanno gli al
pini? Forse tra coloro che: piglie 
ranno il raffreddore salendo al Teo
dulo in funivia?» / . 

; A parte là catastrofica previsione 
del finale, è la vivacità della espo
sizione, la lettera del dott. Mazzini 
contiene molte •\?érità di cui occorre 
tener Conto. Ma proseguiamo, pren
dendo a (•aso_^dàlle lettere pervenu
teci in questa prima " infornata"; 

Il sig. Giuijio Rosa, socio del C. 
A.I. di Padova, ci informa di aver 
letto con interesse l'articolo dell'in
gegnere Massarelli :"OMale appas
sionato della zona -del Cervino 
aggiunge — mi permetto aggiunge
re anche la mia modesta voce a 
quella di molti altri' alpinisti. La 
funivia fino a Pian Maison c'è, ma 
.basta.' " > : :• 

Il segretario della Sezione del C. 
A.I. di Alessandria, sig. Giuseppe 
Giussana, «alpinista, sebbene muti-

CatQ^di guerra » è socio della Sezio
ne locale dell'A.N-A. : (( 4 nome an
che di altri Consoci mi- associo cal
damente ed incondizionatamente a 
quanto pubblicato circa la dubbia, 
ed oserei dire senz'altro, la nessuna 
necessità di prolungare la funivia 
del Cervino da Plain Maison al 
Teodulo ». 

La signorina Bianca Zabban, so
cia del C.A.I. dell 'Urbe: -

"Ilo veduto la conca del.Breuil e 
sono salita al Teodulo quando non 
c'era ancora l'ombra di uria funi
via, e sono pienamente d'accordo 
con l'ing. Massarelli nelVinvocàre 
che la linea ormai impiantata fino 
a Pian Maison non'venga prolun
gata oltre. Pur riconóscendo gli in
discutibili vantaggi che la funivìa 
deve aver recatg alla zona, io son 

sempre d'opinione che le montagne 
siano lasciate quanto più è possibi
le " al naturale ", perchè le troppe 
facilitazioni ne sminuiscono la mae
stosità, e privano i veri amatori 
della soddisfazione di conquistarle 
con le proprie forze soltanto ». 

Il signor Giacomo Buscaglione di 
Milano : 
"Vecchio' socio del C.A.I- ed an
cor più vecchia penna nera del Bat
taglione Aosta, che per l'alta mon
tagna e per il Cervino in specie, ho 
sempre avuto un culto particolare, 
approvo in pieno quantcT l'egregio 
ìng. Mascarelli ha scritto in merito 
alla funivia del Cervino ". 

Variante al tema centrale 
Il signor Enrico Scottoni dei C. 

A. I. Milano: 
" Il referendum farà finalmente 

udire a molte persone le idee della 
maggior parte dei veri-alpinisti, de
gli amanti della montagna, che" di 
essa fanno non il pretesto dì scioic-
che e inutili vanterie, ma l'oggetto 
di una passione sublime'. Non cre
da ci sìa da dubitare sul tono, ge
nerale delle rispóste che perverran
no in seguito a questo referendum-
Le parole, dell' "alpino ". Frarico 
Massarelli non hanno bisogno: di 
commento: rispondono, da capo a' 
fondo, alla concezione che hanno 
della montagna i 'veri alpinisti. La 
montagna ci attrae e. ci avvince 
perchè ci solleva dalle miserie che 
ci circondano;.^ l'incanto, .di' un'ora 
passata sopranna cima solitaria dà 
al nostro animo delle'sensazioni di 
virile beatitudine; ci allontana, spi
ritualmente da tutto ciò che è brut
to e malvagio, ci rende migliori, ci 
eleva, verso Dio. 
! E' ben umiliante davvero e in 
sopportabile che la pace eterna dei 
mónti venga ad essere turbata da 
quelle famose-comitive £he vanno 
4n*-fn«n.(àffna*«oJaj!»««fc-i&péj'.-!»poi,e7: 
fare-della '' cagnara " ie ''sbronzar
si a dovere"; le quali comitive,' co
me ^giustamente dice * Massarelli, 
non prènderebbero certamente l'ini
ziativa di lina lunga camminata se 
non ci fosse il mezzo meccanico. 
: E'\ ben indecoroso vedere, ai pie

di, delle magnifiche ' ed insuperabili 
C'irne di Lavaredò, le automobili 
strombazzanti che portano lassù t 
bei gagà di Misurina, elegantissimi 
nei loro bianchissimi pantaloni da 
tennis e lamentantisi a gran voce 
di non- trovare anche lassù, ai ri
fugio Principe Umberto, un qua
drato di piano, cinto da una gabbia 
dì fe-rro onde poter dar prova a 
quei rozzi montanari della loro in
superabile maestrìa! La scorsa esta
te mi trovavo in-quella zona (l'ar
gomento è su per giù lo stesso) e 
sentivo^ dire che la strada' che at
tualmente va al rifugio Locatelli, 
sarebbe stata resa adatta per auto
mobili. L'eco che dalle infinite a-
scose vallette che solcano uria dei 
più bei gruppi dolomitici ci riporta 
il cupo suono delle frane o delle 
slavine, ripeterebbe gli strombazza-
menti dei lieti automobilisti, che 
ammorberebbero A'aria di quella, 
valle dì ima bellezza divina. Se an
diamo di, questo passo, si arriverà 
al punto di costruire la teleferica 
per la Cima Grande di Lavaredò e, 
perchè no? per la vetta del Cervino! 

E' assolutariientè. necessario che 
si levinole voci di tutti.gli alpini
sti degni di tal nome perchè non 
venga profanato 0 non sia re&opro-
fanabile il nòstro magnifico patri
monio rnontano. 
: K Le.Tnonlagne.sonò le grandi Cat
tedrali della terra con le: lóro porte 
diroccia, i loro mosaici di nubi,i 
loro cori di ruscelli, iloro altari di 
nevi, le loro volte eternamente scin
tillanti di stelle». 

Con, queste parole si apre la Gui
da alpinistica di P. Prati; e credo 
che cosi tutti lioì - concepiamo la 
montagna, fonte di benessere fisico 
e di miglioramento.'spirituale ». 

Il " n i " dello Sei Biella 
Ed ora passiamo per un momen

to alla staVnpa alpinistica. La rivi
sta 'mensile dello Sci Biella riporta 
néU'nltimp numero del maggio 
scorso, . l ' in tero ' articolo dell'ing. 
Massarelli e lo fa seguire da que
sto commento', firmato <( G. A. R.»:. 

K L'articolo solleverà certo non 
poco scalpore nel mondo alpinistico 
e sciistico: L'autore pone sul tap
peto una questione- che tocca non 
solo la zona del Cervino, oggetto 
dell' articolo, ma tutte le altre, prov
viste 0 che stanno pier essere prov-
vistedi funivia. Molti, inoltissìmì di 
noi, vecchi, puri scarpóni fedeli al
la montagna ardua e faticosa, com
prenderanno- e approveranno que
sto spirito di idealità e di poesìa,' 
ma sincerameri,te, come impedire al
la rrvpd^rnità di conquistare' la mon-
togna conte funi di acciaio e con le 
aeree navicelle? • Verrà purtroppo 
fors'anche il giorno in cui sul Gran-, 
de Monte sacro al Poeta si arriverà 
in scarpette-da passeggio ». 
'• Ma per.' o ra facciamo pùnto, . ri
servandoci di pubblicare nei pros
simi numeri il resto delle risposte 
pervenute ,e qùelCe che ci perver
ranno. Il referendum .è aperto ' a 
tutti, soci 0 non soci del C- A. I., 
e poiché lo scopo di esso è di ave-

' • • - : ! . ^ , 

re un'esatta idea delio stato d'ani
mo degli alpinisti.Mn'aggior sa rà il 
niumero delle adesióni e. più forza 
avranno le conclusioni alle quali 
occorrerà giungere data, la gravità 
della questione. Grave "non solo per 
sé stessa, ma perchè coinvolge tut
to il proolema della,eccessiva mec
canizzazione della .montagna che 
bisogna prospettarci^ prima che di
venga u n . pericrf-o irreparabile 

_. • ' , .•Wi^.• . G. P : 
Le risposte aJ referendum devano 

esser? indirizzate alla'Redazione de 
"Lo Scarpone», via'Plinio 70, Mila
no, chiaramente firrrfefe e ' coJl'indi-
cazione deU'eyentuatè ap'partenenza 
ai C.A.I., -du A.N.A., <a11e associazio
ni sciatorie, escursldnistfche, ecc. 

Invito alle Alpi Gìnlle 
L'atiendaihento' $.azìonaÌe^ che 

il Club Alpino Italiano' organiz
za, ogni anno, solfò, l*egida del
la sua Sezione milanese e per le 
cure deirinfaticabìlfi ^cav. Attilio 
Mantovani, avra^-' ncW estate 
1937, quarto annopìi suo vi(a, la 
sua divina corona hèlle Alpi Giù-
li<i, in Val Bruna^e-richiamerà, 
ne siamo certi, laUàtalitaria par-
K'cipazione di quanti, fra gli al
pinisti, amano vivere la pura mta 
iccrli e dominarlij^in giara di au
dacia, fuor della faticata vita del 
piano e della cittaf^in. oasi di se
reno riposo. . • ' fe . ' i . , - , . 

/ monti delle Qiw/ie non han
no, forse, la popMarità dei gran
di gruppi dolomijcì o-.:di quelli 
maestosi delle A. pi\ Occidentali : 
eppure, per aspfa bellezza; per 
difficoltà, per doiòìzia. dì rifugi, 
l'Jof Fuart, il Monta-^iò, il Canin,-
nulla hanno da invidiare .'all<i ci
mo più celebrate^tA.-!.: . ., • 

Sono\le vette conteèé'della guer
ra, sono le -valli da:cui partì l'of
fesa e sulle qualifrisàri iitricolo
re vittorioso: monti-,.paesi laghi 
disposano alla durézza della mon
tagna pili alta, liEdolcezza Jiimi-

Accorrano gli alpinisti alVal-
to richiamo: il Club Alpino di 
Trieste' la vecchia-e gloriosa'So
cietà delle Giidie, che tenne alta 
la fiaccola dell'alpinismo patriot
tico e guerriero pur sotto la do-
niinazion-e straniera, e diede- le
gioni di morti alla' guerra e dà 
Oggi falangi di scalatori alle cime 
più aspre, è ben d'ugna di acco
gliere, sulle sue montagne, il fio
re dell'alpinismo italiano! . 

~;-—-..„ .̂ ^ Angelo Manaresl 

E' uscito il programma det ta
gliato dell 'attendamento, che ver
rà spedito a tutti coloro che ne 
faranno richiesta. 

Rammentlariio che l 'at tenda
mento verrà suddiviso in cinque 
turni di" una settimana ciascuno, 
come segue: _ 
ì , t u rno - dal-25 luglio al 1 agosto; 
I I turno - dal 1 agosto al 8 agosto ; 
l l l t u m o - da i r s al 15 agosto; 
IV turno - dal 15 al 22 agosto"; \ 
y turno - dal 22 al 29 agosto. 

Nonostante l 'aumento dei generi 
di prima necessità la quota verrà 
mantenuta, come lo scorso anno, 
a L. 150 per turno, sen;sa che;! ser
vizi abbiano a soffrii:hé;:, anzi "sa
ranno migliorati, che la Direzione' 
ha provveduto per 11 rinnovamen
to e l'acquisto di materiale ed ha 
affidato la direzione dei servizi lo-
gistl ad un esperlmentato ed en
tusiasta collega volontariamente 
offertosi. 

Il Ministero delle Comunicazio
ni ha concesso il ribasso del 70 
per cento da tutte le stazioni del 
Regno a Ugovizza. 

In tanto affluiscono numerose da 
ogni parte d'Italia e dall'Estero 
richieste di iscrizioni. 

A tutto il 10 giugno, e quindi a 
45 giorni dall'inizio dell 'attenda
mento, le regolari iscrizioni am
montavano a 136, suddivise per tur 
ni come segue: 35 per 11 pirimo 
turno, 33 per 11 secondo; 32 per il 
terzo;, 32 per 11 quarto e 4 per il 
quinto. 

Si affrettino quindi 1 soci del 
C.A.I. ad Inviare la loro adesione 
per non trovarsi poi di fronte, spe-
cie~ per i turni centrali, ad- un 

dai rifugi del C.A.I. 
Pochi giorni or sono è stato con

cluso a Roma un accordo impor
tantissimo t ra la R, Aeronaiitica ed 
il C;iV.I.i in base al quale verranno 
stabjf.iti nei .rifùgi del C.A.I.; un 
buon numero di osservatòri mete-
reologici della R- Aeronautica, i 
quali trasmetteranno giornalmente 
le segnalazioni del tempo in alta 
montagna,-segnalazioni che saran
no raccolte in un»BòUettmo gior
naliero di grande interesse aJipini-
stico e turistico. > .̂  • 

La notìzia ufficiale è stata comu
nicata giorni f a d à ' S . E. l'on. An
gelo • Manaresi alle Sezioni unita
mente aiUo stampato dell'accordo 
Che é lecito dire porterà l 'alpini
smo ; italiano a'-l'avaAguardia : per 
quel che riguarda : le notizie del 
tempo sull'arco alpino. Sapevo che 
già da mesi la cosà era allo studio 
e che U dr:, Vittorio Frisinghelli 
cercava, di sormontare tutte le dif-
ficoMà assecondato dal buon, volere 
del Ministero dell'Aeronautica. ' 

In sostanza,' per circa una tren
tina di rifugi del C.A.I. è s ta ta ac
cettata una servitù dì ' uso di un 
locale dove dovrà allogarsi un per
sonale tecnico aeronautico insari-
cato delle osservazioni metereologi-
che e delle trasmissioni in basso 
ai-centri di raccdita. -< ^ 

Ai custodi di questi rifugi toc
cherà l'assistenza al. servizio e spe
ciali aocordi>-sondo previsti per il 
vitto deirosservatore. >. 

Trattasi dunque di una. innova
zione veramente importantissima 
per l 'alpinismo sia estivo che in
vernale e tale da aumentare gran
demente la conoscenza aipina. 

Già da molti anni siamo soliti 
Leggere quei ((Bollettini della Ne
ve » settimanali che hanno avuto 
un enorme successo anche per ia 
diffusione della conoscenza' delle 
località; son sicuro che t ra qualche 
mese anche molti nomi di nostri 
rifugi diverranno noti e famigliari 
ad una massa di interessati che col 
naso in ar ia scrutano le nubi per 
trf^rne motivo di incoraggiamento 
o di freno ai pensieri di ardimen
tose escursioni. \ 

Guido Benarelli 

organizzazione della scuo'la, ,i salo
ni del Museo e della bibliotèca e i 
vari servizi. 

Nel pomeriggio il Sottosegretario, 
accompagnato da tutte le autorità, 
si è recato alla ((palestra di roc
c ia» , preseo il Castello Real.e di 
Sarre, ove h a assistito, veramente 
compiaciuto, alle difficili esercita
zioni compiute in coirdata, con com
pleto, armamento ed- equipaggia
mento. Quindi rag;giungeva nuòva
mente la cit tà per visitare nella Ca. 
serma Testafochi, la sede ed . i re
parti del A. o Alpini, rendendo'omag-
giò al sacrario d̂ ei Caduti e passan
do in rivista le truppe aTile quali si 
erano unite quelle della Scuola di 
alpinismo. ^ 

Il Sottosegretario alla Guerra visita 
la Scuola d'alpinismo 

S. E- Par iani , Sottosegretario al
la Guerra, si è recato il 9 corrente 
ad Aosta, per visitare queCla Scuola 
militare di Alpinismo al Castello 
Duca degli Abruzzi. Egli è stato rir 
cevuto dal- comandante della scuo
la, dal Prefetto, dal Federale e da 
altre autorità.- . • ^ ' • • 

Dopo aver passE^to in rivista il re
parto guide e portatori,.nonché al
cuni. uff iciali appartenenti al Club 
Alpino euccademico, richiamati in 
servizio per un ciclo di speciale i-
struzione, S. E. Par iani ha visitato 
il Castello, ammirando la perfetta 

l A J . Tonno pei 8D9i"ledeliS8iiiii' 
La' sera del 2 corr-; gli alpinisti 

torinesi si sono riuniti nella pale
stra d e r Monte dei Cappucicini, in 
lieto convivio, per festeggiare quat
tro' colleghi che appartennero al 

.manipolo dei precureori: , il conte 
Luigi Cibrario, H. comm. Placido A-
]•ello,̂  l'avv. .Vincenzo' Rebosio ed lì 
maestro Leone Sinigaglia, da tin-
quant 'anni soci del C.A.I. 

Alla riunione intervenne S. E. 
l'on. Angelo Manaresi, Presidente 
generale del Club Alpino, cyl segre
tario dott. Vittorio FrisingheQi, per 
portare- alla Sezione- primogenita 
del sodalizio il saluto di tutto il 
c , A : -L.- . ;•. .' "„ ..'- ...;. ,.-, 
Assistevano pure al raduno il rap

presentante di S. E. il Prefetto, il 
Vice-Federale Giaj, il col. CappelO 
in rappresentanza del gen. Nuvo
loni, ed avevano aderito S. E- 1,1 Co
mandante del Corpo d'Armata: il 
Podestà'.M'on. Orsi,. l'A.iSf.A: ed al
tri enti e personalità. 
• Della Sezione torinese erano pre
senti i vice-presidenti dott. Andreis 
e ing. BertogCio e tutti i componen
ti il Consiglio sezionale, nonché 
l'avv- Felice Arrigo, vicepresidente 
del Consorzio Guide e Portatori dell 
C-A.I. Il presidente, prof. Euclide 
Silvestri, non potendo inter\-enire 
aveva iDviatò là sua "adesione. Mol
tissimi colleghi e amici dei festeg
giati hanno partecipato al raduno. 
La Sezione di Milano del C.A.I. si 
ara fraternamente unita con una 
calda adesione. 
• L'on. Manaresi nel consegnare ai 
quattro valorosi veterani deK'alpi-
nismo le targhe commemorativAjsi 
compiacque di vedere.intorno ai%i-
rigenti Sezionali tanto i varchi quan
to i giovani soci in piena conicor-
dìa. Seppe tratteggiare' con sempli
cità affettuosa la figura di ciascuno 
rico:rdando le imprese alpine' com-. 
piuté, gli studi, le benemerenze ac
quistate, 'e ricordò specialmente l'o
pera svolta dal conte Cibrario che 
fu consigliere e vicepresidente se-
ziona)le dal 1891 al 1904 e Presiden

te per 20 anni e cioè dal 1905 al 
1925, dando un notevolissimo incre
mento all 'addestramento: dèi giova
ni, 'favorendo'il sorgere e lò'svilup-
po della sezione studentesca e del 
gruppo feniminite, curando la co
struzione dei rifùgi, le pubblicazio
ni e ogni al t ra forma di attività 
sociale ed effettuando 45 ascensioni 
a vette inai raggiunte è scalate per. 
vie nuove, specialmente nella Valle 
di Usseglio. Durante la sua presi
denza i soci del Club Alpino sa'iì-
rona da 861 a 4556. i , • , 

L'on. Manaresi, acceniiando poi 
alla situazione particolare .della Se
zione torinese del • Club-Alpino, an-. 
nuriciò che verrà prossimamente si
stemata là rete d«i rifugi nelle Alpi 
0:cidenta)a con là costruzione di 60 
nuove case alpine e il riattamento 
di -10 vecchi rifugi,: e'concluse ele
vando un inno alla nobile missione 
ctie l'alpinisinó svòlge avviando i 
giovani alla montagna, scuola di 
aI^dimento, di' tenacia è di discipli
na, atta a forgiare nomin i pronti à 
tutto donare aF.a Patr ia , nel nome 
del Re e del Dutìe. 

Alte acclamazioni accolsero le pa
role dell'on. Manaresi e si ripetero
no quando il conte Cibrario, anche 
a nome dei colleghi. festeggiati e-
spresse il suo commosso ringrazia
mento e portò uno speciale sàiuto 
ai giovani. , . ; . . ' -

La bella riunione, ohe rinsaldò gli 
entusiasmi della forte compagine 
torinese del C- A. I., si è chiusa ton 
franca cordialità e festosità. 

I corsi priinaveriii alla Scuola oazioflale 
di a l p i n i s m o 

Il 13 corremte si è chiuso 11 ciclo 
priimaverilo del quinto anno' della 
ScuoliiA«;.izionale di alipinisnio del 
Cliiib Alpino Italiano in Vai lìosan-
dra (Trieste). HisultarOino iscriUi 43 
allievi, di cui lì nel primo corso, 
15 nel -primo ^ e 16 nel secondo cor
so, con 11 istruttori. Si ebbero in to
tale 234 presenze allievi e 70 presen
ze istruttori. Ai corsi hanno .parteci
pato anche • alpinisti di Monfalcone. 
Gorizia e 'Fiume.. . ' 
,•11 programma, svaWo io dieci'le
zioni, ha s.uibito quest'anno qualche 
m(3'dilfica per v renderlo = sempre più 
corTisipondente alle esisenze dì una 
scuola Ohe vo-?lia esscrp effettiva
mente una fucina di preparazione 
alpmistica. 

'Una lezione é stata dedicata all'In
terpretazione della carta tipografica, 
secondo-i criteri pratici cihe'servO'PO 
all.'al'pJni&taii-.ali'uso, della ibussqla.,^ 
traguardo e dell'aneroide. 

'Dopo la chiusa-dei corsi verranno 
eififettuate nel. mese di lussilo deì'e 
salite nella valle di .nio'bianco (Al
pi Giulie, ecc.) . come applicazione 
pratica in nnontagna ili quanto ap-
pn"-o nella palpstra'di Val, Rosandra.. 

Oltre alle lezioni collettive/dOime-
ni'cali, ne faiono tenute, anche alcu
no private. Impartì (jualche lezione 
fjure la sruida Comici; appena dì, ri
torno dalla sua campaigna in Egitto. 

In -considerazione deiraifìfollansento 
eccessivo in (proporzione al numero 
xìca'A istruttori, co'l prossimo anno 
alla scuola verranno ammessi i soli 
soci- del Clulb Alpino Italiano. • 

Anche auest'anno lo Val Rosandra 
f' stata mèta di vari ai-pìnìsti. fra cui 
una comitiva di Padova e. fra s:il 
isolati, il prof. Poxipiniger di Vienna. 

I>urante l'estate la .scuola ifunz'io-
nerà .nelle Alpi Giulie (Valtoriina) per 
cijnto ' (ie'H'Attenda'mento ' nazionale 
del CJA.J., dh'6 la,Sezione d; Milano 
vi organizza; dal 35 luglio al 29 agosto. 

Sì lavora intensamente per la 
> ,'^Staffetta italiana" dello Stelvio 

La Sezione sciatori della Società 
Escursionisti Milanesi, organizza
trice della clàssicissima Staffetta 
internazionale dello Stelvio, che ha 
ormai preso definitivamente la 
qualifica di <( Staffetta italiana », 
continua alacreniente nel lavoro di 
preparazione della grande gara che 
chiuderà degnamente la , stagione 
sciatoria. 

•I dirigenti della S.E.M. hanno 
già avuto notìzia della- partecipa
zione di tu t t i , i più forti sciatori 
nòstri; dalle Guardie di finanza del 
capitano Berard, agli alpini del ca
pitano Silvestri, agli a&si dell'A
zienda Elettrica Municipale di Mi
lano ed altri ancorai 

Il lavoro di preparazione, sia à 
Mi'lano cbe a Bormio, è a- ritmò 
crescente man mano che si avvici-' 
n a la data di svolgimento della 
grande manifestazione fissata, co
me si sa;, pel 27 corrente, Luigi. 
Fluniiani. designato colla qualifi-
<:a ufficiale di << direttore tecnico » 
è in effetti l 'animatore, il perno di-
tutta l'organizzazione, coadiuvato 
come sempre da un manipolo di vo
lonterosissimi, pratici pe r Ca lunga, 
esperienza acquisita nelle preceden. 
ti edizioni della Staffetta; ' 

E' uscito di questi giorni iì pro
gramma, . rassegna completa di 
quanto ha rappresentato gli anni 
scorsi la (( Staffetta », e contenèn
te un quadro sintetico ma completo 
dell'organizzazione, dei servizi- lo
gistici, ecc. . ,. 

Ricordiamo che )a. S.E.M. orga:-
nizzà, per favorire ràffi'.ysso dei 
(( tifosi » nella giornata della gara, 
una grande gita in autobus, di cui 
abbiamo dato il programma detta
gliato lo scorso numero. Occorre af
frettare I3 iscrizioni per non rima
nere... a piedi; questo valga soprat
tutto pe r i r i tardatar i inveterati. 
Per iscrizioni e programma rivol
gersi alla sede-della S.E.M. in via 
Piatti 8, -Milano. ', 

Scalala Inverflale della Cima U l e l l o 
nel GruDpo di Brenta 

Ai primi del mese 'corrente il si
gnor Michele Feuersinger, noto 
campione di sci dell'Olimpia Club 
di Salisburgo (Austria) assieme al
le famose guide alpine di Madonna 
di Campiglio Oliviero Gasperi e 
Giulio Daliagiacoma, ha effettuato 
J a scalata della cima del Castellet-, 
tò (metri a700), ne louore delle Do
lomiti di Brenta-

Parti t i da Madonna di Campiglio 
con gli SCI, i tre alpinisti raggiun
sero il rifugio Tuckett, da dove ini: 
ziarouo l 'ardimentosa scalata, im
piegando ore quattro a raggiunge
re la vetta. -Il percorso fu reso e-
stremamcnte arduo dalla neve 
ghiacciata che copriva i 'passaggi e 
incrostava gli appigli e' che sulle 
piattaforme raggiungeva. i tre me
tri. Part icolannente difficile fu la 
scalata della parete a picco, 

E' questa la prima ascensione 
tentata e riuscita" in una stagione 
che non *-i presta affatto ad impre
se del genere. . 

TOPONOMASTICA RIFORMATA 

IfoniìilallaiilaconiuDiilellafaldika 
Con Regio decreto pubblicato il 

1.0 corr. dalla Gazzetta Ufficiale, 
ritenuta l 'opportunità d i restituire 
in forma italiana le denominazioni 
di alcuni, comuni della provincia 
di Torino, tali denominazioni sono 
rispettivamente state- modificate 
nel modo seguente: 

Ceres in Cere, Chianoc in Cftia-
nocco, C'hiavrie in Caprie, Claviè-
res in Claviere, Druent in Omen
to, Exilles in Esille. Oulx in Ulzio, 
Praly in Prali-, Roure in ' Borefo, 
Salbertrand in Salabertanp,.TrsLves 
in Trave, Vayes in Vaie e -Venaus 
in Venalzio. 

La- denominazione della'frazione 
di Sauze d'Ouljf del - comune di 
Oulx viene modificata in Salice di 
Ulzio.. he due frazioni-Chargeoir e 
Viilaretto del icomune di>Ròure per 
dono la; loro denominazione e ven-
zono ' indicate unicamente con , il 
nome di J?ore<o. ; -

Ben venuto il provvedimentOtCe 
ne eravamo fatti, a suo:tèmpo, pa
trocinatori pubblicand.o varie, pro
poste di lettor-t sulla toporiomasti-
ca della Val di'Susa. 

Olì ìmpìauti sciìstici argentini 
diretti da Hans Nobl 

Il direttore- della Scuola italiana 
di sci al Sestriere, Hans Nobl, diri
ge da alcuni giorni al monte-Cate-
dral, a 20 chilometri da Barilbche, 
gl'impianti pej, lo' sport dello sci in „-
Argentitm;*-fE''^una -grandiosa-- opera,--'.*, 
me.=;sa in atto secondo ' l'esperienza 
italiana del Sestrieie e delle miglio
ri stazioni invernali austriache, che 
finirà per convertire il Tronador. la 
famosa montagna che ha avuto il 
sacrificio di Matteoda'-e di Durando 
in un .immenso campo sciatorio. 

Sotto la direzione di Hans Nobl si 
sono aperte scuole di sci nei mag
giori' centri argentini, mentre l'En
te appositamente creato dal Gover
no, federale provvede al migliora
mento delle comunicazioni. 

Il Gorerno argentino ha applicato 
una tassa del 5 per cento sui bigliet
ti d'ingresso' ai campi sportivi per . 
costituire Un fondo destinato eschi-
(-.Ivamente allo sviluppo- degli sports 
in .\rgentina e segnatamente quello 
dello sci. ' 

Stefano Sertordli vince la gara 
del Cristallo 

iLa gara internazionale di discesa 
per categorie fatta disputare domeni
ca scorsa- dallo -Sci <• A.» di Milano 
al Cristallo — dhe ancora in questo 
scorcio di stagione offre un disli-
veMo di circa mille metri — é stata 
vinta dall'oliimpionico Stefano Sei-
torelli il quale, a-ssente involontario 
il frateldo Giacinto, ha fatto-la parte 
del leone, sutolto sesuìto dall'altro 
•fratello Cesare, imponendosi sul lot
to dei concorrenti ohe-pur contava ' 
1 due «Lacedellì (nuovi però, al per
corso), Gai-genti, ècc; il vincitore ha 
segnato un tempo eccellente, pur non 
essendo riuscito a battere il primaio 
ottenaito nelle prove de«li anni scorsi. 

Cio-ssìfica individuale: 1. Stefano 
Sertorellì (Az. Eletti-, Munìc. Milano), 
In 2.45' 4/5; .2. Cesare SertorellH-id.) '. 
2.53':3/5; 3. Gargentì (Lecco) 2.56' 1/5; 
4. Cioccareirt -(Aprica) 2.57' 4/5; '5. ' 
Alifonso Lacedeiilì (Cortina) 2.58' 3/5;-
6. Rolberto Lacedellì (Id.) 3.14' 1/5; 
7. Contortola (A. E. M.); 8. De Monti 
(iMìlizia Coiiifi-naria Bormio); 9. Nater-
(S t i c A »); 10. P. Sertorelli (A.E.M.).-

'Vincitori di co^tegoria: Azzurri e 
maestri: Stefano Sertorellì: nàzionu-
li: AWònso Lacedellì; non classifica-' 
ti: Emilio De Monti; Veterani: Giu
seppe Crivelli; Sciatrici : Alma Ca-
vegn. . 
. Classifica per squadre di M'Uano: 
1. Az. .Elettr. Munic. LMilaho; 2. S-cì 
« A j>; 3. Soc. Escursionisti Milanesi. 
Corpi milif-ri: 1. MWìzìa Confinaria 
Bormio. Società non di Milano: 1. 
Sci Trafoi. Società della provincia 
di Milano: Sci C.A.I. Monza. Socie-
tà estere: Sci Club Bernina di Pon-, 
tresina. 

Alpinismo goliardico in Vaile Stretta 
Gli studenti universitari iscrìtti al

la Scuola di alpinivsmo del C.A.I. To
nno dopo laieccliie lezioni pratiche, 
impartite durante circa-sei settimane 
nelle palesti-e , roccioSfi situate s-ulle 
prealpi di Torino hanno compiuto, 
partendo dal rifUKio 3. Alpini di Val
le Stretta, ove avevano pernottato, 
la traversata della -vertlRÌnosa e lun-' 
Ka cresta .di frontiera che si svolge 
con salti e torroni arditi dalla Roc
ca dì Mislia, alla Punta del Segna-' 
le. attraverso le tre Goibbp dei Cam
melli. Le numerose cordate compren
denti ai allievi, sorvegliatt dagli 
istruttori: alpinisti- accademici, effet
tuarono . felicemente il difficile per
córso. - ,. • • •- ' ' 

SACCHlfSMI 
U s a t i d a g l i AIpinì 
vincitori di Garmisch 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO 
SEZIONE DI MILANO 

L'adunata al Loria 
Al lìoccoìo Loria iha, avuto luo'go 

doirieiiica 13 corr. la tradizionale à-
dunata del vecchi e.dei giovanissi
mi soci, del e.A.1. con grande af-
tluenza di partecipanti. Mentre'si ce: 
lebrawa la S. Messa sul M. Legnon-
cino. alla auale assistevano tutti s;! 
Intervenuti, una comitiva scalava i! 
M. Legnone. Dopo 11 saluto alla nuo
va bandiera donata dalla Sezione al 
riiuglo ed aver inneggialo a S. M. 
il Re ed al Duce, i gitanti si sono 
riuniti attorno alle mense, allesti
te sotto gli annosi larici, per la clas
sica « ravlolata », organizzata come 
tutto il resto dal consocio- rag. Ros
sini e contrassegnata dal più schiet
to buon umore P dalla più fraterna 
cordialità. . 

La Presidenza dMd Sezione di Mi. 
lana del C.A.I.. che per la memoria 
di Marco De Marcili ha uno speda-
ìissivìo sullo di .ricordo, addila at 
6.000 soci il gesto magnifico della ve
dova efi invila a meditare come dalle 
tre Fondazioni Marco lìc Mai chi 
sgorgheranno in futuro . nuove ener
gie d'azione e di sapere veramente 
imvortanUssime. 

sensi della più vi-Porge intanto 
va òratitudine. 
La Presidenza della Sez. di Milano 

del O.A.I. 

[01 
Abbiamo accennato due mesi fa co

me il compianto nostro socio, dati. 
Marco De Marchi, avesse lasciato di
sposizione che dimostravano la sua 
grande passione alpinistica ed il suo 
fervido attaccamento al Club Alpino 
Italiano. 

La vedova del defunto, .con una 
nobile lettera ha ora comumcato al 
Club Alpino Italiano le, risoluzioni 
da Lei prese per interpretare la vo
lontà del marito ed onorarne la me-
rnoria. Ella ha voluto " offrire una 
tangibile prova dell'amore che, in 
perfetta comnnanzd di spirilo, ci ha 
sempre legati alla montagna ". 

Ha pertanto stabilito-. 
a) di far donazione alla Sezione'di 

SOnUrio dei capitale di L. 100.000 in 
rendita 0 per cento il cui reddito do
vrà servire alla manutenzione ordi
naria e Straordinaria della Capanna 
" Marco e Uosa " alla Forcola di 

. Cresta 'Guzza. 
b) far donazione alla ^cziorif di 

Bolzano elei eredito. dì attuali L. 90 
mila dipendente dal 'prestito conces
so dal.mio Marco alla Sezione stessa 
garantito ipotecariamente,-

e)-far dunazione- aUa Presidenza 
del C. A. I. della somma di Li
re 50.000 in Mendita 5 per cento per 
Vincreinentg di quelle pubblicazioni 
che codesta On. Presidenza crederà 
giovevole allo sviluppo dell'alpini
smo in Italia. 

Sicura che giieste mie disposizio
ni, le Quali dovranno nella loro con
creta attuazióne, essere costituite da 
altrettanti -Fondazioni Intestate al no
me venerato del mio carissimo Mar
co, saranno gradite con lo stesso cuo-
rt icon -il quale io le ho dettate, por
go gii atti della mia distinta e cor
diale osservanza ". 

Nobili parole che presentano un 
.complesso imponente di cifre che a-
vranno nel futuro un'irxiportanza 
sempre viva nell'alpinismo italiano. 

F' -noto come Marco De Marchi ab
bia donato al C.A.t. di Sondrio la 

-Capanna "Marco e Uosa" ed ecco 
la vedova provvederne, alla manuten
zione perpetua laraarnente. 

Nel momento tragico per la risur
rezione dei rifugi dell'Alto Adige, con 
gesto rnagnanirno l'Estinto, accaoHcn-
do un volo del nostro Olindo Schia-
vio, aveva concesso un'ipoteca di li
re 100.000 alla Sezione di Bolzano, ed 
ecco il gesto magnifico odierno, del
la donazione che viene n sollevare 
Bolzano da un impegno notevolissi
mo ed a miOgare una situazione fi
nanziarla già fortemente impegnata 
nella costruzione dei nuovissimi Ri-
fugi. 

Infine la signora Uosa De Marchi 
Curioni Un accollo una preghiera di 
amici di Marco, nel senso di perpe
tuare il suo nome in una fondazione 
che aiutasse la propaganda dell'alpi-
ni'smo ed ecco -il diami di /.. .50.000 
per le pubblicazioni. 

Di guanto sopra è stala presa co
gnizione dal Consiglio Sezionale nel
la sua prima seduta di Giugno. 

La (oDdazioue dello Skì OlnbTorioo 
Riceviamo e-PubbCi'cihiamo da To

rino, in,data 9 corrente; • 
« A proposito dell'articolo del dott. 

Guido llertaroili sullo sci in Italia, 
apparso nelVvXlimo numero del vo
stro giornale: . 

Lo Ski Club Torino venne fonda
to il U dicembre 1901. • 

Lo Ski Club óiilano nel marzo 
WK. Vedi Rivista Mensile C. A. l. 
1001-19a2. Il Gruppo' torinese ha ini
ziato le. sue esercitazioni nell'in
verno 1898. La conferenza del prof. 
\albusa a Milano {febbraio 1902) — 
che ha provocato la costituzione del
lo Sci Club di Milano — fu già un 
riassunto dell'attività del Gruppo to-
nìiese nel periodo 189§-1901. Sei UoJ-
letti.no C.A.I. del 1899 è apparsa la 
prima monografia sugli sci per ope
ra dei sottoscritto. 

Tanto per la verità e c'on preghie
ra di rettifica. 

Ing. A. Hess, del C.A A I » 

in occasione della festa d'armi del 
lìeggimento. Con ogni 'ossequio». 

La cerimonia di Merano è stata 
'particolarmente inipoi tante e tutte 
le Autorità vi hanno paitecipato. ' 

Sottusezione 6.A.M. 
Giornata della Roccia. — Domenica 

1,'J corr., j,i Sottoseziioije G.A.M. ha. 
effettuato, in Grignetta, la tradizio
nale inanifeslazionc di propagandii 
alpinistica denominata « Giornata 
della iRoccia ». che ha per sî opo di i-
nìziare 1 neofiti in arrampicate di 

neirOberland Bernese, ha compiuto 
le seguenti ascensioni: 

28 maf/r/fo ; 'Finsteraarhorn, metri 
4275, partendo direttamente daL ti 
Capanna Concordia e ritornandovi 
la sera stessa: il Hugisatte], metri 
4080, venne raggiunto con gli sci, 
indi, con . breve arrampicata, alla 
vetta. 

29 maggio: Cross Grunhorn, me
tri 4047, in ore 5 dal la Capanna 
Concordia'. 

30 maggio: Ebnefluh, m. 3964, di
rettamente dalla Capanna Concor
dia con susseguente discesa, il^gìor-

una certa ;niportanza e di raggiun- „„ «tesso a fiannen^stein 
fe-ere quasi contemporaneamente, la I V ^ ^ nn?;ir?^^f^- r • ., ,r.- • 
t-etta di nurrerose guglie. InfatM la ' ^, ̂ ^ notarsi, al di fuori deir.'iim-
manifestazlùne .ha' ottenuto anche ' P?'''''i"==a.intrinseca delle ascensio-
quesio anno un vivo successo, 1 so- " i stesse, il ritmo e la continuità 
ci del G..A Al. hanno rispcsio .'n mo-1 con le quali esee vennero compiu-
Oo lusinghicio all'invito e tutti gli, te, senza cioè che i giorni di ascen-
arra'mplcaton del soda'lizio hanno i sione fossero intercalati da giorna-
(iimoS't.rato anche in Questa occasio- i ̂ g di riposo ' ' 

La lettera deU'ing. Hess chiarisce 
finalmente l'evoca della .fondazione 
dello Ski Club Torino. Io non la 
seppi mai con precisione e mi .li
mitai ad indicare ." credo fondato 
l'anno dopo dello,Sei Club Milano". 
Vedo invece che è statò fondato al
cuni m,esi prima e Quindi la retti
fica è •precisa. 

Guido Bertarelli 

NOTIZIE IN FASCIÒ 

ne ila loro valentia. 
Il Sigaro, il Fungo, la P.unta An

gelina, l'Ago Teresita, il Torrione 
Costanza, la Cresta Segantini, i Tor
rioni Segantini, i Torrioni Magnaghi, 
ecc. furono le mète raggiunte dai 
rocciatori insieme ai « novizi », che 
vennero anche addestrati alle mano
vre dì corda. 

Tutte le ascensiOiii si sono svolte 
senza il minimo incidente 

riposo. 
La signora Bertolini Magni era 

accompagnata dai consoci Massimo 
Marazzi ed Ug^ di Vallepiana. 

Culle: Mario e Luisg, Resmini, an
nunciano la nascita del piccolo Giu
seppe;' Mario e Altiera Valagtisha, 
quella della ipiccola Valeria, ed infine 
Luisa e Mario Cedri quella del ridc-
colo Piero. 

A tutti quésti nostri consoci por
giamo felicitazioni e auguri. 

Lutti: La consocia signorina Agne
se Linati annuncia la morte del pa
dre Dgtt. Ing. Antonio. Sentite con
doglianze. 

Sottosezione di Ghìavenna 
Per disposizione della Sede Cen

trale del C.A.I. colla ratifica del C. 
O.N.I.' la Sezione di Chiavenna del 
C.A.I. e stata trasfoimala in Sot
tosezione alle dipendenze della Se
zione di Milano. Di conseguenza ' ' 
patrimonio della abolita Sezione di 
Chia-venna\ e qundi anche ta Capan-
.na omonima, vengono assunti dalla 
Sezione di Milano. ' , • 

Capanna Chiavenna all'.Alpe Ange-
logti (B. f?U* Questa capanna è aperta 
dal 20 corr. Il servizio di albergliet-
to è condotto con ogni attività dal 
custode sig. Trassoni. A richiesw si 
offre li forfait • tipo vacanze cfano-. 
miche. 

Giornata del C. A. I. 
Si è svolta, a seconda del program

ma, al Piano dei Resinelli, il giorno 
30 maggio. Intervennero numerosi so
ci e tra essi il Comm. Mano Tede
schi, il Cav. Erberto Barberis, Ponte-
corvo, ecc.. '1 consigliere Dauro Con
tini con un gruppo anche della Sot
tosezione « Fior di Roccia » ha com
piuto la salita della Cresta Segantini. 

La Festa d'armi dei 5° Alpini 
In occasione -deil'la Festa d 'armi 

deU'8 giugno, anniversario della bat
taglia di Castelgomberto, la "Sezione 
di Milano del C.A.I. ha inviato il se 
giientè telegramma: 

. La Sezione di iMilano del C.A.I. 
coi suoi 6000' soci invia augun fer-
ridi ai valoroso Reggimento mila
nese il cui ricordo essa custodisce 
.•icnipre. nel cuore insieme all'amo
re per le sue girandi montagne lom
barde dallo Spluaa al Disgrazia, al 
l'emina au'Ortles ed all'Adamello. 
Ossequi fascisti.V. 

IT Coloiiiicllo VivaUla,- Comaiulan-
te .del Reggimento, ha così risposto: 

KRinoraZ'o vivamente Lei e la ^'c. 
zione del C.A.I. alla quale il 5.o Si 
sente intimamente legato dalle glo
rie del passato di (rnerra .e dall'a
more per le nostre belle montannc 
lombarde- pel graditissimo teicgram-
ina augurale che ha voluto inviare 

s a CA. l . MILANO 

Le imprese del nostri soci 
Doppia traversata sciatoria della 
costiera Valle del Forno-Albigna 
11 23 inaggio u. s. i soci Ugo 

di VaJ-cpiana'e Gaetano De Lucti ^ ^ ̂  ^ _ ^ 
hanao compiuto la seguente gita d i . per tutti gli altri' di L. 300, Dà di 
cui vengono segnalati gli estremi, rlttw» aU'insegroamento-, alle vane «i-
in quanto essa è coii"sigl.iabilissima: I te, al pernottamento del sabato i>,l 

Part i t i dalla Capanna del. Forno, alla prima •colazione dada (ioinenk-.-i 
hanno risalito il Ghiacciaio omoni-1 '«'"«tina al mfugio .Garibaidi, al sod
ino, raggiungendo il Passo di Can 
tone, m . 3260; calatisi sulla Vs'dret 

• Corsi -estivi di sci 
Alla Capanna.Gianni Casati al Ce-

vedale (m. 3267) corsi settimanali 
dal 27 giugno, al 28 agosto. 

Direttore tecnico: Stefano Sertorelli 
direttore amminis'lrativo Giuseppe 
Tuana. Sotto il patrocinio dello Sci 
Cai Milano. •' ;/. 

Pure alla « Casati » dal 4 luglio al 
5 settembre, organizzati dal Guf Mi
lano, col pa l̂roGinio della Sezione Mi
lano del C.A.I.,, maestro S. Sertorel-
5i, riservato ai<s»ci del Guf, ed ai 
soci del CA.l. . 

La Scuola nazlDoaie di sci 
. a l l ' A d a m e l l o 

Gonne abbiamo preaiiiiiunciato- an
che'auest 'aiin»'al . rufugio «Ai Ca
duti cDell'Adaiinello » aUa.hobbìa Al
ta, riprenderà i suoi corsi la già 
nota SffUQla naujnale di sci. 

La scuola è OKganizzata dallo Sci 
C.A.I Brescia e dallo Sci CA.!.' M'ii'-
lano. Inaegiianti- i, maestri Gìlarduz-
zi e Mayciiiofer; idiiettore tecnico, 
a'ppositameiile Inviato .dalla F.I.S.l. 
come segno tìì • l'iconoscjjnento, del-
'importanza della scuola',.^ J'allena--

core federale P. Kjielberg. 
La (ruota!-indivlduoiie di parteclpoi-

zioiie i>ev 1 soci dogli Sci C.A.I. br'e-
HCta e Milano è di L. 250; i>er 1 soci 
del C.A.I.. G.U.F.,-F.I.S.l. di L. 275; 

ta Settentrionale di Castello, han
no raggiunto la Cima di Can.tone, 
m. 3356. 

Quindi per la Vedretta Settentrio
nale diCastei".lo, la Bocchetta d i Ca
stello, ina. 3130, -e con s:plendida' sci
volati!, per ' la Vedretta Meridionale 
di Castello, si sono calati in Valle 
Albigna. 

•percorsa) questa in dislcesa per un 
ceito tratto, sono poi risaliti aJI 
Passo' dì Caisnitle Sud, m. 2950 e va
licatolo,-sono rientrati alla Capan
na del-Forno-. 

Durata della g i ta : ore 11 circa),, 
comprese' le fermate. 

Il percorso è oltremodo interes
sante, s ia per la bellezza panora"-
mica dell'atnhiitote, sia 'per ili fattoi 
che presenta una magnifisia disce-

giorno al rifugio della. Lobbia Alt.i 
durante la settimana, sino alla pri
ma colazione della domenica suc
cessiva (pure allij Lobbia Alt^i, 

Saranno -concesfe facilitazioni spe
ciali ad un mìiaSino di dieci per
sone'della stessa: tiocietài nMurteoioan-
ti al Mtedeshno tirno, • 

I turni settima vali sono: . 
1) (dal 26 giugni) al'4" luglio;'2) dal 

3 luglio, all'll luglio; 3) daJ 10' liv 
igllo al 18 luglio;.*) dal 17. luglio e j 
^ò luglio; •>) dal 24 luglio al 1 agosto-
0) dal 31 luglio a'J'8 agosto; 7) dal 7 
a'gioslo al \o agosto; 8)' dal 14 al 22 
agosto. ' ; • 

La Scuola nazionale di sci del-
l'Adaiinello offre le' •miissime garan
zie al, g«bitorl oMo'. intendono man
dare i loro figlioli, aliai SciioEii L'al
lievo non si trovei-ù mal solo: dal 
maestro," idlal direttore e daUg' guide 
'alpine sarà costantetnonte diretto e 
sorvegllattji. , 

II ritrovo degli' sciatori ipcr ogni 

rovla Ltìcco-Sondrio-Tiraiio ed auto-
postale Tresenda-Passo d'Aiprica-E-
idolo. Dall'Alto Adige, eoa la ferrovia 
'Bolzano-Passo Mendola ed autapo-
stale Val di Sole-Passo l'onale-Pontè 
di Legno; oppiire con la ' ferrovia 
Mezzolombardo-Malè ed • autopostale 
come sopra. 

L'Agenzia Longoni (via Dante. 12) 
esercisce un servizio settimanale- In 
partenza da Milano (Piazzetta Uea-
le) alle" ore 14 di •ogni sabato. 11 ri
torno da Temù a Milafio è pure ef
fettuato a mezzo autocorriera con 
partenza da Temù alla domenica al
le ore 16 ed arrivo a Milano alle 
ore 20,20. Quota di andata e ritorno 
ipeir gU iscritti alla. Scuola L. 50. 

PCiT lo sconto ferroviario del 70 e 
50 •per cen'to richiedere in tempo uti-ì 
le le apposite credenziali (presso la 
Sezione del C.A.I. o dello Sci Club 
dove si lè iscritti. 

Oltre alla Scuola di sci, durante la 
settimana, verranno effeltuatei delle 
pite dirette da una guida della zo
na, a Cres.a Croce (m. 3207), all'A
damello (m. 3.')54), al Corno di Ca-
vento (m. 3402). al Care Alto (me
tri 34C2). a Monte Fumo (m. 3418). 

Le iscrizioni si accettano presso la 
feede locale della 'Scuola; in Brescia 
nresso lo Sci C.A.T. Brescia (piazza; 
Mercato. 14 A); a Milano presso l'A
genzia J.ongoni (via Dante. 12 - te
lefono 12230). 

Corsi estivi di sci ai RÌIDOÌO Gasi; 
Presso il rìifugìo B. Gastaldi Ome-

ì r l 2659) sotpra Balme in Valdl 'Lan-
zo, della-'Sez. di Torino del C.A.I. 
si svolgeranno dal 14 'giugno al 30 
l'iiiglio p. V. dei corsi di sci autoriz
zati dalla-FJ.SJ., diretti da-Glolitto 
Carlo maestro della Scuola nazio
nale di Sestriere. Il corso si dividerà 
nello, classe A - (inscRnamento tecni
ca sciistica su ifaciii Dendil) ed in 
quella iB, per buoni sciatori (perfe-* 
zlonamenfo stile discesa e sci-alpini
stico, nonchècglte). La vasta zona di 
nevai e «hiacciar'ifacili che circonda
no il riifugio è scialbile sino a tarda 
estate ed il vasto anfiteatro di vette, 
quasi tutte supej'iorl ai 3500 metri,, 
è.l'ideale per ascensioni ed escursio
ni. La tariWa.del corso collettivo di 
3 ore al ciorno,- durata una.» setti
mana, è di L. 65, ma si possono an
che prendere' lezioni i'ndividuali. La 
pensione al rifugio di 7 giorni e cor
so cojnpleto pei soci "del C.A.I. è di 
L. 235. nofì soci L. 260. 

inai « Gastaldi » si possono efifet-
tuare asicensioni alla Ciamarella. al
ia Bessanese fino ai denti del Colle-
rln; inoltre vi è la possibilità di nu
merose escursioni prettamente scii-
stirilie dal Colle dell'.'Mharon di Sa
voia fino ai Laalii della Rossa ed al
la iPunfa Valletta. 

- La ' Sezione alpinismo 'del G.U.F. 
Milano, iU'CoTaigglata dal successo 
delle manìlestazioni organizzate lo 
scorso anno, ahnuncia il prosram-
ma della siua prossi'ma attività; 

Il campo verrà ripetuto ai Ghia-
regìgio. e 'Precisamente al Pian del 
Lupo, nell'alta Valmalenco ai piedi 
della famosa 'parete nord del Di
sgrazia. Sarà dotato di 'materiale 
completamente rinnovato e sarà mu
nito di tutte quelle comodità ,'.tie un 
Krande miglioramento orga'niz'zativo 
ha. portato rispetto allo scorso anno. 

C(5n sede negli a'.'berarhi verrà pure 
organizzata per la seconda volta la 
Scuola d'alta montagna «.A. Parrà 
vicini »», cnr di diritto prteciperan-
no tutti gli iscritti al .campo. La 
senoln terrà i suoi corsi di roccia 
nei dintorni di •Oliiareggio, che sì 
prestano ottimamente allo scopo, 
mentre I corsi dì tecnica dì ghiaccio 
verranno tenuti sulla vedretta del Di-
sS?raria''e sul gliincciaio Ventma. Ad 
Istnittori ;s'aranno pliiaimati alpinisti 
appartenenti al C..\ .\.I. e come aiu-
'fanti valenti alpinisti non •accade
mici, oltre rn-c le miiigliori guide del
la" vaile. i?ettimanalfnente "si svolge
ranno due gite od ascensioni col
lettive con gli istruttori e le emide. 

Sia al campeggio che alia scuola 
'potranno natnràlornenite ' partecipare 
anche parenti ed amici degli iscritti 
al G.IJ.r. L'accampamento sì svo'ge-
rà nel periodo di tempo ohe va dal 
T8 luglio al settembre in 7 turni 
settimanali. 

•Inoltre, sott'o il patrocinio della Se 
zion di -Mì'.ano del .C.A.I, viene or-
canizzata durante i mesi di hi:rlio e 
di agosto uijà scuola estiva di sci, al
la ea'panna Casati, al TevedalG, -sotto 
la direzione tecnica del campione 
Stefano SeTtorellì l'alp'.n.o olimpio
nico di 'Garmfsch, recente trio.nfato-
re delle classiche del Gleno - del Cri
stallo-. La scuola avrà anctlie caratte
re alpinistJLO e si svolgeranno 'setti-
man.Tlmente de^lp gite sci-alpinisti-
ohe alle masnifiche cime che si er
gono "attorno alla Cnipanna. 

Per inifoTmazicmi Tìvolcrer'ii in Se
zione alpinismo - Guif Milano Piaz-
.za Glovinezz'a TI. tntt ì giorni dalle 
1« alle 20 p dalle 2T alle 23. 

V A R I E 
Il Passo Sella è ormai sgombro di 

neve e la strada automobilistiCE^ per 
tutto il tratto'Canazei-Val Gardena è 
aperta al traffico. 

Il transito sulla carrozzabile Varal-
(o-Fobelio, in Valsesia, è statq com
pletamente riattivato dal 3 corrente. 

II passo del S. Gottardo è stato ria
perto il 1.0 corrente al traffico au
tomobilistico. ' 

L'ex custode della Capanna Regina 
Margherita al Rosa, Francioli Giusep
pe dì anni 76. residente a (Riva Val-
dobbia, che.era scomparso misterio-
pamente da casa giorni fa. è stato 
ritrovato cadavere 'sulle montagne 
di 'Riva, a m. 1800. La morte & 'do
vuta a disgraziata caduta. 

Elenco dei rifugi adibiti alle 
vacanze economiciie alpine 
Dove si può trascorrer? una set'-

tìmaira.fff alfa monfagna con poca 
spesa? 

Approfittate dei turni sfabìlftf 
nei seguenti rifugi sezionali r. , 

ALTO ADIGE 
CTttà . dì Wifano (m. 2573), 

A un'ora e mezza da Solda -
• auto da staz. 'ferrov. Spondigna 
• ^Bolzano-Malles). . , " _ 

Serrìstori' (m. 2721). 
'A_ due ore da Solda - kuto 'da 
stazione ferrov. Spondigna (Bol-
zano-Mallès)'. 

Dux (m. 22ff4). ' . ' . 
A un'ora da Giovicretto, a'uto da 
stagione ferroviaria' Coldrana 
(lìolzano-MalTes). 

Canztani' (.m. 2504)'_ 
• A cinque ore. da S. GeltraJe -

auto da staz. ferr.. Lana CBol-
zano-Rferano). , • 

Diaz (hi. 2652)'.. -
A cinque ore da Ifazi.a stazione 
ferroviaria Malles (BoIzana-lTal-
les). -, . • 

Borletti" (in: 221'2^. ' 
A uh'ora e mezza .da Trafoi -
auto da staz. ferr. SpOn^gna, 
.(Bolzano-Malles). 

Porro G. (m. 2420). 
A quattro ore da- Lutago ; anito 
da staz. ferrov. di Campo' Tares 
sulla ferrovia Brunico-C'. Tures 
(Bolzano-S. Candid'o> 

Prìncipe di Piemonte (m.'2527).>. 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-

auto da Merano. , Sina 

VALTELLINA 

sa dalla Bocchetta di Castello e dal J turno è fissato ogni^sabatb^ a Teniu. 
l^'^sso di Ciisnìle Srad, oltre ^he per ' " ' -" 
mettere l'utilizzazione nella disco 

Salle ore'14''ed alle oiso 20. J>at saìila 
;al iRtfUglo- Garibaldi (m. 2565) si 
compie in tre,ore,e-mezzo ed'il iper-

sa. degli sci, sino al RIalo]a, il «ne ijnottamento' del sàbato d stabilito in 
non avverrebbe'qualora srBcendes-ijfjetto rifugio. AUa domenica parten-
se direttamente dairAlbìgna in Valli za in comUìva per il' Passo' Brizio 
Bregaglia. |(TO. 3147) rifugio 'della Lobbia Alta 
, , ,. . • t. • ?(ni. 3100): il ipercorso si compie In 
Le notevoli ascensioni di una socia due ore e mezzo fcirea. 

, i. 1 „! ' Temù si raggiunge dalla pianura 
Siamo poi (* conos^?enza che la si-1 j:^,n,i,a,rdà con la .'•ferrovia >Bi-escia-

gnora I-ivia.Bertolini 3Iagni, in oc-'Edolo ed: autoposlale EdolefkPùnte-
casione di' una rapida traversata dileguo. Dalla- Valtellina con la- fer-

1. , 

3 ' M a m e o t o Nazionale (lei C. 1, i. 
organizzato daiia Sezione di IVIll'anô  del C..A-L 

È Uiscito il programma dettagliato dtell'àtterKtem&rrtQi 

che avrà laogo in; \/albruna dal 25 luglio ai 2£6 agosto -

• ' Richiedere programma in Sede 

M O N O G R A F I A (a lpinist ica) N . 139 
^ I - I n t * « » l » l » H I - — 

M. Legnone 
(metri 2610) 

E' la più alta cima' delle Alpi O-
rdbie O'Ocidentali e della pró^vincia | 
di Como; s i eleva dominante, con 
ardite forme piramidali , ali'imboc-

.co della Valtellina. La si sale con 
facilità d a diversi versanti , m a spe
cialmente frequentato è l'itinerario 
dtei Roccoli Loria o della Costa di 
Albaredo.' 

Carte topografiche. — Tavoletta Colico 
(II NE) e Premana. (II SE) del foglio 17 
della Carta <l'Italia dell'I. G. M. 

Bibliografia, — Guida com'pleta illustra
ta della Va(sassina di E. Brusoni, Lecco 

•1903. 
Equipaggiamento di media montagna; 

corda • e pitcozza nel periodo invernale e 
all'inizio della primavera. 

Vefiovagliamento. — Possibilità di rifor
nimento a Dervio, o al Kifugio dei Roc
coli Loria. 

Località e modo di approccio..— Ctm le 
FF. SS. a 'Bervio (linea Milano-Colico-
Sondrio), e .di qui a piedi verso il Ei-
lugio del Roccoli Loria. Nel periodo esti
vo vi è servizio di auto-corriera da Der
vio a Introzzo. Chi volesse usufruire dì 
mezzi meccanici,- sia per salire a Introz
zo, sia per raggiungere direttamente e 
più comodamente i Roccoli Loria, tro
verà più .conveniente . scendere a Bella-
no, dove vi sono autoniobili da noleggio. 

Pernottamen,So al Rifugio dei Roccoli 
Loria (m. 1163) sito in magnifica posi
zione «u un poggio tra la Passata e la 
Forcola del Laghetto, depressioni tra le 
creste del Legnone e del Legnoncino, a 
cavallo della Val Varrone e della Val
tellina. Il fabbricato fu costruito nel 1816 
da Domenico Loria di Sellano che di 
qui con due paretai coglieva al volo i nu
merosi stuoli di uccelli di passaggio nella 

' loro emigrazione d a N a S, finché nel 1888 
fu acqiiistato dalla Sezione di Milano del 
O.A.I., per farne un comodo, benché mo
desto, rifugio alpino; attualmente dispo
ne di 2 sale da pranzo, di cucina e di 
ripostigli al pian terreno, e • di 4 stan
zette al l.o .piano con 14 letti. E' illu; 
minato a gas di petrolio e dispone di 
acqua sorgiva. Custode : Stlrio Buzzclla di 
Introzzo, che lo tiene a.perto dal sabato 
al lunedi dal 1 giugno al 15 luglio, e 
continuativamente dal 15 luglio al 15 
settembre, con servizio d'alberghetto. Da 
Dervio, passando per Sueglio, vi sale una 
strada carrozzabile militare, aperta al 

, transito, che passa a 1(X) metri dal ri-
. fugìo, per dirigersi verso la vetta del vi

cino Monte Legnoncino. 
Filerà. — H Monte Legnone ha una flo

ra assai ricca, della quale sono da citare 

le segujenti. specie:. AcMITta nana, Allium 
ursinum, Androsace imbricata. Festuca 
alpina, Hypeiiomn. androsemum, 11.̂  hu-
mlfusum, H. q;uadrangolare. Ii.irìccra 
coemlea, Laserpiittum. hirsutum, Limnaea 
borealis, Myosolls nanai, Saxifraga cu-
neiforma, S. stfeUaris, Seneeio abrota-
nifolium, S. camiolicus, ecc. ecc. 

Fauna. •— L'orso'fe da tempo scompar
so;; numerosa invece- è la selvaggina al
l'epoca delle. « passate » ; grosse e sapori
te rane si; ' rinvengo»» nei minuscoli la
ghi di LaitLZQlo (press* i Boccoli Loria), 
e di Losa (presso Premana) ; nelle aeque 
del Varroae si pescano ancora squisite 
trote. 

Mineralogia.. — l.» Val Varrone 6 nota 
fin dal tempo dei Romani per le anti
chissime miniere di ferirò; queste si tro
vano sulle c'hine della dorsale che la 
separa dalla. Val Troggia (conca di Blan
dino); l'estrazione fu un tempo cosi pro
sperosa che il governo di Maria Teresa 
provvide alla costruzione della bella mu
lattiera che ancora oggidì rimonta l'ai 
ta valle fin -presso la Gaserà Vecchia me
tri 1670. 

ITINERARIO 
Da Dervio a Introzzo per la Val Var
rone. — La Val Varrone, percorsa dal 
torrente omonimo, è costituita dalla 
'fiancata montana che divide, dalia 
Valtellina, formando 11 Melacelo, 11 
iiedondo, il Pizzo Alto, e 11 Monte Le
gnone. e dalle •pendici bofecose della 
costiera che separa dalia Vaflsassina 
determinata dal 'Pizzo Cornageira, dal 
Pizzo- di Agoredo, dal Cimone di Mar-
gno, e dal Monte! Mugglo; queste 
due catene di monti si Incontrano 
alla testata nel Pizzo Varrone, spe
rone roccioso del Pizzo del Tre Si
gnori. La valle, stretta e (profonda, 
col fianchi irlvestltl da castagneti, 
-laoctilude nei fondo, fra grossi mas
si e iProifondi burroni, il letto del 
rumoroso ton-ente, motivo per cui 
tutti 1 villaggi sono costruiti sul 
fianco destro che volge iperfettaimen-
te a mieri'ggio, clircondatl dal bosco 
o dalle verdissime praterie, inter
rotte ; dalle ' glaiUe regolari "macchie 
dei campiceUl di grano.. Da Dervio 
ni.-211, grosso paesie molto pittore
sco sulla riva del Lago, di Como al
lo shocco della Val Varrone, si pren
de la contrada che si. stacca dalla 
Stra,da Statale del Lago di Como e 
dello Spinga, e porta con breve per

corso sullo stradale di Premana. Si 
segue allora per un ftreve tratto <iue-
stn carrozzabile finn»- al iiiicdi di un 
loccione, dbvo s'ifiùla una mulat
tiera a gri'.iJniata che save ni Maghe 
m. 384, allitato che- circonda «li a-
vanzi delle glosse mura defl Castel-
ìitro, fortilizio importante nella 
guerra tra Como e Sdtlano (1118-
1127). Da <ìuesfa località' si ritorna 
iiuoivamc'itib bulla, strada e aooor-
CitJidone .e svolte? ohe- si sbizzarri
scono in iiiiodo talvolta elegante, si 
vince piti lapidamente Terta nel Jre-
ì-̂ o del Dosco, i>eit Uà vecchia strada 
selclatai, fino a sboccare in un aper
to pendio con Cfuppelietta sul tratto 
piano dallo stradone, che conduce 
n dcsta-a a'.le case di \ estreno n\. 
f36, Taccolte sul versante SO del Leu 
^noncino, quasi nascoste tra i ca
stagni; è paese antico, con ripide 
scale, s.trette e- irregtìlari viuzze -ffi 
casolari rustici di nmesichìna appa
renza (1 ora). 

Proseguendo 'si lascia a sinistra la. 
strada: per Sueglio, si passa al di 
sotto della Chiesa di ,fc>. Martini) 
che serve pei i fedeli di Vestreno. 
Sueglio e Introzzo, la cui costi-uzio-
11 e risale al principio di secolo 
>"V1J.. e dopp aver aggirato il val
lone che precipita in cascata le ac
que .del versante occidentale dei M. 
LOtjncncino, si arriva all'abitata di 
Inttozzo m. 725, il ipiù antico €• un 
teraiJo il più importante di questo 
ti atto mf cuore di valle. Il villag
gio è un agglonieralo di case rusti
che che lasciano fra di loro passag
gi sWetti che vorrebbero essere vie 
(ore 0,30). . • 

Da Introzzo la strada continua, e dopo 
avoT toccato Trcihe.nico, Aveno e Pagno-
an, si congiunge con quella che viene da 
Taceno nei pressi di Premana. 

Da Introzzo al Rifugio Roccoli Uor-
la. 

Dalla Ciba del custode del ri
fugio, sulla strada carrozzabile, di 
fronte a una modestlssiJiia osteria 
(vino e gazose), si continua per una 
cinquantina di metri .verse» Tremeni-
Lc, ipol s'infila a sinistra una viuz
za Indicata da oarteOli; questa s'in
terna ifxa le case, -e si sposta poi 
maji mano a destra, segnalata da 
tnangall rossi, per scavalcare il tor
rente nei pressi del JVfuhno Qaraggio 
e •portarsi a una caTOelletta sorta 
su una costola prativa. DI qui la 
mulattiera s'innalza selciata nel fre-
sdhissLmó castagneto,' e lo rimonta 
da prima con strette svolte, poi 'con 
i.n lungo traverso a destra, onde 
uscire con 'alcune curve dal bosco 
nel prati che circondano le pitto-
resdie staile di Subiate m. 1090, 
tante quante sono le famiglie che 
vi mandano le poche bestie di pro
prietà (1 ora). 

La- segnatazionei T>aissa tra i pic
coli fahljTlcati- Indi volge a destra 
ancora tra le stalle o attraverso i; 
wati j)orta comodamente sulla- stra
da Rmlitaro al biyao. di Prelps-, nel 
punto in cui si ractordano Li car
rozzabile aiticora In Muon stato ch« 
Tiene da Sueglio, e quella abbando-
iDala che discende a; Trcmcnico (»-
jrc 0.15). 
• Si segue allora !«• prim» stradSi! 
,'ossa sale ai destra- con vista ampia 
•'Bulla verdissima 'W&l Vm'rone e, 
'doipo aver aggirato l'Or della C1a-
jnno (sponda, dcllai d a n n a ) , pitto-
iresco poggio a larici, ' si porta in 
vista della- testata 'della Val dèi Olu-
melU e della depressione vicina al 
lUfiUglo dei HoccoB Lor;a (ore O.IS). 

Contlmiando fier U coinodb starado. 
ne, in Duon stato di ni.ìiiutenzione, 
ma con fondo sassoso, si ipa<5sa da
vanti alla Ca delta Madonna (riioo-
vero). sì" attraversìt in piano la Z'oc 
la Grande luti» a larici, e si ar
riva al Munie J'.avadè rrn 132T, grupe 
PO di-bail« e di stalle, ammontic-
c'hiate fluasi una sopo-a-all'altTa, sul 
fondo di una franosa valletta (ore 
0.15). • 

Sia peir la strada che svolta a si
nistra, sia per l^accorciatO'ia segna
lata che PdbS tra 1 fab..,ric;)t| ••; 
si Twrt-i «<i •/ lazza del'.'i For-^ola 
V rd'e con a • i pozza tr.iciin Si 
r-'-corro 'a sirai'a o 'J! sob'anq i 
pascoli in parte caperti da pittore-
sclìt larici, che razione del tempo, 
del verde e dei fulmini, ha contor
to e ridotti al Pari degili-uìtvi, e st 
arriva alla sommità del .posrgio com. 
preso tra. le due depressioni della 
Passata e della Forcola del Lagfiet-
to. dove è sito sulBa spianata pra
tiva Circondata a S dai larloi « a N 
dai fa-ggì e sorbi dèi .roccolo. Il Jf??'-
tugio. dei TtorcoU Loria m. 1465 (ore 
0,15). 

iLa vista che si ijode rial rifugio 
è limitata a N dalla folta 'vegeta
zione, attraverso da quale non si 
scorgono' che i monti delle VallS 
del Lire e di Livo. mentre vor>m S 
spazia sulle boscose pendici del M. 
Mugglo. su] massiccio calcareo del-
la iGri'pma SettentriOTia.le clh<̂  sco
scende a 1 '̂vante '̂-ol 'Pizzo della Pie
ve, sul lonLino Monte Resegonc, sul 
Cimone di Marano P sulla costica 
ohe «i dirige ni T>izzo Jei Tro Si-
Knori; a levante" Invece troneggia 
J'altlssimo • Legnrkne e a nonente 
«vett.i il l.,f.trnoncino con la Chieset
ta .'di iS. SfiTio. 

Nota, — La carrozsiahile, dopo Veatre-
rio, sale con ampie cnrve verso Sueelio, 
m. 787 <jnd6 portarsi al Monte IXKO Toc
co e con un traverso a destra al Monte 
Lete Peinano. .m. 1077 ove si stacca la 
strada, che .raggiunge la cresta nei pressi 
dei Eocooll Artesao, Lasciata questa 9 »i-

nistra,. ooni un' a.mpio giro in< piixno si 
oontocnano i boscosi fianoS.! dal Monte 
liegnonoino, « «i. arriva al Bivio «li Tre-
menice in località, Prefos, one si incontra 
la mulattiera ohe' viene da. Introezoi. 

Seguendo la strada si arj-iva a. poebe 
decine di metri dalla Forcola del TJI-
ghetto; donde per prato si guadagna il 
vicinissimo rifugio 

Dal; nifugfa dui; Roia>oli torta, al 
Legnone per la. Costa- it'Aibareda. — 
Questo itinerario rappresenta la via 
ui .salita Hit frequentata, perchè pa
noramicamente Plfi beila, e- più co-
m®da, per effetto di un'ottima mu
lattiera snililare, ancora iii buono 
stato, che termina nei pressi del Ri-
fti'gjo del L'eignone,- «ve si stacca un 
sentlerino tilie sala dlret'tàmente al
le- rocce terminali della vetta. In 
condizioni normali la salita è ele
mentare; con mollai neve per la ri-
pidità dell'Ultima parte della'cresta, 
può impegnare discretamente anche 
un. buon alpinista. In principio di 
stagione è. quindi prudente c se re 
muniti di una piccoaza. Dal Rifu-
aio dei Roccoli Loria si scende per 
prati e tra le piante alla Passata 
ossia alla depressione posta a le
vante del fabbricato, e pei un irat-
turo SI rimonta il Hariceto (= lare^ 
sol) per alcune decine di metri onde 
spostarsi sul fianco meridionale del
la quota ISOti per una mulattiera 
militare che passa al disopra di una 
pezza -d'acqua (detto laghett- del Me-
rlgg de Scìm = laghetto della cima 
dove le bestie si fermano a riposa-
re). Si attra\ersa una magnifica co
sta boscosa e si arriva alla Zocca 
della Nebbia fzoĉ ca = vallone) e a 
una prima sellefta sulla Costa d'Al
ba redo che permette di gettare uno 
sguardo sulla iplana di Colico e ver
so 1 monti dello Spluga e del Mh-
sino.. 

La strada si svolge poi poco sot
to la'cresta fino alila Zocca di Rava 
testone roccioso del Campanile. Ra
va (cosi Chiamato per 1 sassi am
monticchiati sulla quota 1620). pas-
Sf(. in alcuni tratti sulle ccngie, si 
innalza ribidamente alla testata del
la Val del Col, parte superipre della 
Va,l dei -Mulini (col = caldaia), per 
arrivare infine nuovamente in cre
sta alla Scaletta di Grogno. 

Questo antico- passaggio, che ren
deva più interessante la salita per 
cresta al '-Monte Legnone viene oggi 
evitato sedendo la mulattiera che, 
dono essere ritornata In cresta per' 
un breve scatto, rimonta a destra il 
Zapel di Groano, procede in piano 
tra i larici; e discende sul fianco 
detta Val Rasga alla larga Piazza 
ii'Aarogno, sella prativa a , setten-

.trione delle baite omonime. 

Attraversato il verde pascolo «• Sor
montata! unai faldai boscosa, si- ritor
na In cresta nel punto in cui si 
slacca il Sentiero. dell'Orso, che 
scende attraverso IL VaàiisciOBB al-
r.Mpe Teranasco, ai piedi dei dira, 
pi settentrionali del M. Legnone; qui 
io vista fluiilna urr piìi vasto ipa-
noraina; 

Usciti definitivamente dai freschi 
e pittoreschi lariceti la strada mi
litare s'itiei-pica per pascolf, tocca 
la Piazza di Sopra-, attacca con lar
ghi traversi un ripido tratto di co
sta pezzata dai rododendri, e per 
gerbidi e una va-llettina che rimon^ 
ta a zig-zag, si porta sulla cresta 
alla Seconda Scaletta, detta erro
neamente dalle carte la Porta dei 
IMerli. 

Il passaggio *i una vetta è anche 
qui trasformato dalla mulattiera; 
questa dopo aver 'raggiunto una co
stola- meridionale, si trasforma in 
sentiero. Il sentiero percorre per un 
tratto la dorsale, taglia in piano il 
disphivio del'la Val d''Aveno, segue 
la eresta e arriva al Rifugio Le-
anmnc, m. 2136, abbandonato e di
sarredato, " ma ancora in grado di 
dar iricovein in caso di cattivo tem-
pò; è una eostruiione in legno, ri
vestita da muro a secco (ore 2). 

Dal irifugio il sentiero segue la 
cresta molto ampia, poi si sposta 
Sul fianco meridionale, passa a'c-
canto aWa Porta dei Merli (stretto 
varco tra due" roccìonl),-incontra la 
croce che .ricorda Vittorio Mantica,. 
perito, tragicamente-il 3 dicembre 
1922 e, superato un tratto detrltico. 
arriva nuovamente sul filo dove si 
distacca il ' crostone NNO. 

Di qui, superando alcune tacili 
rocce, oppure aggirandole facilmen
te a settentrione,' s i arriva sulla 
vetta '.del Leunone, m. 2610, dove è 
posto un segnale trigonometrico, e 
eorge una grande croce di ferro. La 
vetta si allunga spaziosa a levante 
e può espilare comitive • numerose. 
PQChi passi sotto la d'aia, verso 3a 
Valtellina, sono scodpite su una pie
tra le linee dlie tadicavano il con
fine tra la' Repubblica veneta- e 11 
Ducato di Milano (are 1,15). 

Panorama, —.La vista h grandiosa per 
bellezza e per ampiezza; in basso la Tal-
tellina, la Val S. Giacomo, il Pian di 
Spagna, .1 lag)ii di Lugano, Maggiore e 
di Como, la pianura lombarda fino agli 
Appennini, le numerose vallate della Ber
gamasca; il tutto incorniciato dalla'cate
na alpina col Monviso, il Gran Paradiso, 
il Monte Uosa, il Monte Disgrazia, il 
Pizzo Bernina, l'Ortles, il Monte Ceveda-
le. Dietro le Alpi Lepontine spuntano mol
te vette del Bernese. 

• Dott. Silvio Saglio 

Brasca (m. 1210). 
A quattro ore da stazione ferr. 
•Novale'- Mazzola (Colico - Chia
venna). 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma-

" sino - a u t o da sta-z. ferroviaria 
di Ardenno Mas-ino 

Allievi (m, 2390). 
, A quattro ore da S. Mattino Val-

masino ; aiito da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Pónti . (ni." 2572). ' 
, A cinque ore da Cattaeggio - au

to da stazione ferroviaria Ar
denno Masino. ; • 

Porrò A. (ra. 1965). 
A quattro ore da Chiesa Val Ma-
lenoo - auto da Stazione ferrovia
ria Sondrio. -

Zoja' (m. 2040). 
A due ore da Tornadri - auto da 
stazione ferroviaria, Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. " 

Branca (m. 2493). , " 
A due ore e mezza da S. Cateri
na Vailfurva - auto da stazione 
ferroviaria di Tirano. 

Plzzini (m. 2706). 
A' tre ore da S. Caterina VaJ-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. • 

V. Alpini (m .2877). 
A quattro ore e mezza da S. An
tonio Valfurva - auto da stazio
ne ferroviaria di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi : Branca - ' Città dì 

Milano • Serristorf - Dux - Canziani 
• Diaz.- Borletti - G. Porro - Prin
cipe di Piemonte ' V Alpini é Piz
zi ni i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte _ «Iella 
domenica successiva- _̂ 

L dal 27 giugno al 4 luglio 
2. dal 4 al l ' l l luglio 
3. dall ' l l al 18 luglio -
4. dal 18 al 25 luglio 
•5. dal 25 luglio al Lo agoatc . 

. 6. dal 1 air8 agosto 
, 7, dalI'S al 15 agosto 

8. dal, 15 al 22 agosto 
9. dal 22 al 29 agosto. 

IO- dal 20 agosto al '5 settembre 
II. dal 5 al 12 settembre. 

' Nei Rifugi : Brasca • Gianetti -, 
Allievi - Ponti e Zoja i turni a-
vranno inizio col pernottamento del 
sabato e termineranno con la cola
zione della domenica della settima^-
na succesisiTa. 

1. dal 26' giugno al 4 luglio 
•2. dal 3 aill'll luglio 
3. dal 10 al 18 luglio 
4. dal l'7 al 25 luglio 
5. dal 24 luglio al 1 agosto 

• G. dal 31 luglio all'8 agosto 
1. dal 7 al 15 agosto 

• 8. dal 14 al 22 agosto 
tS. dal 21 ail 29 agosto 
lo.' dal 28 agosto al 5 settembre-

II.dal 4 al 12 settembre 

QUO TE 
Affevi ' L..150,— 
Borìetti . ' ' ^ » 160,—' 
Branca ^ » 165,— 
Brasca * ' • » 150,— 
Canziani • » 160,— 

•Città di Mila-rtoi » 165,— 
Diaizr » 150,—-
Dux » 165,-
Gianetti • » 150,—' 
Pizzini • • ,»• 165,—. 
Porro Augusto • » 150,— 
Ptìrn> Giovanni ' » 150,— 
Ponti » 150,— 
Principe di'Piiemontè » 150,— 
V.o Alpini » 165,— 
Serristori » 165,— 
Zola • ' • » •150,— 

CALDERONI 
Via Durlnl, 31 -1° piano - Milano 

GIOIELLI -OROLOGt-ARGENTERIE 

Sta p e i usc i re 

LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN ZJEOtO; CHE DOVETE LEG-
; GEREI seme» o p e r t e le p i e n o -
i tazlouL Prezzo d i coper t ina Li

re 10; per i lettori d e LO SCAR-
' PONE ridotto a LIRE 8 . ' 

IiiTÌaie ant ic ipo di L. 4 all 'Am-
minìstrazione d e LO SCARPO
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La l imanenza s a r à p a g a t a con
tro a s s e g n o a l ricevimento del 

libro. 

. Virginio Guzzett i - Milano 
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LO SCARPÓNE 

"Le velie III Locfllelir 
La passione. alpinistica di Carlo e Antonio Locatelli rievocata 

' dalla commossa ed elevata^paròla del Prof. Lampugnani 

(Continuazione del numerò precedente) 

Verso la pratica "slaciale" 
La campagna del 1911 pei Loca

telli fu la apertura della, grande 
pratica glaciale © le imprese della 
tra^vei^ata. dalla Presaunella al Gab-
biol, le- scorrerie' ' t ra le distese 
deU'Adamello ve P ian : di Neve, le 
traverssiite d a uno ad altro passo, 
intercalate d a salite" memorabili al
l'Adamello, al Monte Fumo, furo
no il collaudo di due mbntanari, 
alpinisti di girande stile, opmSlèti 
per la esperienza ed eietti per lo 
studio. Sono grEtdualmente prepa-
ra t i alla campagna dell 'anno se
guènte ',1912' che significa nm più 
elevato grado di difficoltà pratiche 
ed una più affinata aspirazione 
spirituale, perchè, senza \voler fa
re confronti sulla maestà; terribi
lità, difficoltà soggettive ed 'of,'get-
t ive- dell'uno o dell'altro gruppo 
delle nostre montagne, possiamo 
affermare che il paradiso delile al
pi Rotiche occidentali s'apre solo 
a d eletti ed agguerriti,, specialmen
te per le raffinate pratiche del 

- ghiaccio. . 
Paradiso 'argeoteo dei Pizzi di 

Palù che arieggia la terribilità del 
Lyskanim. arditezza del' a Cresta 
Aguzza che varia con la scherma 
della •roC'jia asperrima la lotta del 
ghiaccio, splendore del Piz ,d'Ar-
gierut e dello Zupò e con l'ansia 

. maggiore,, attraverso un tirocinio 
che sembra un .rito di rispetto alle 
gerarchie; ho detto sembra ma nei 
Loeatei.li fu realmente, perchè la 
foga smaniosa della giovinezza tal
volta spinge ad affrontare senza 
'preparazione tecnica .e morale cer
ti colossi che devono èssere acco
stati con un cerimoniale ideale/ 
che si pratica con un 'senso reli
gioso. • • . 

I giovstni che mi ascoltano, non 
• applaudiranno a questo ottocento, 

ma io applaudo a quello dei Loca
telli che sono saliti per tutti i bal
zi al Paradiso Terrestre e sono vo
lati attraverso tutti i cieli 'alla lo
ro stanza t ra gli spiriti guerrieri-

Quando s'appressano al gigante 
Teitico sono pronti e degni e prepa
rano un assalto che -vuol avere sa-

.pore- di primizia e 'pregio di pri
mato. Deve essere u n a prima tra
versata, P italiana senza guide dal-
Ig, Forchila di Cresta Guzza al Pi?-
zo Bianco, scavalcando la' vetta su-

• prema del Bernina. 
. E' una ' con t inua ebbrézza aerea 
che prepara all 'aerea'gioia del per-
coreo t r a i due Lysicamm. Gli 

. sdruccioli ghiacciati che corazzano 
il Monte dal 'Vadret da Morteratsch 
•e da Tschierva. sono buòni fratelli 
daKa 'immane corazza Nord del Ly-
skamm" sul Grenz e delle pareti 
.sulla val'.'e del Lys. Non facicio con-
fi-onti per gingillo letterario, ma 

' perchè ad esaltazione di Carlo e 
Antonio,. voglio .porro vicine due 
montagne terrìbili su cui si sono 
Sperimentate, sia pure per diverse 
vie, la gagliarda consumatissima 
esperienza .d 'una guida ' eccelsa, 
Cristiano Ktacker, e d'un famosis.-
simoal^pinista,.Norman Neruda, in 
.gara ideale con la non ancora ven
tenne audacia bergamasca e gari
baldina di due dei pili smaglianti 
fiori della;, gioveiitù italiana. : / 

Essi, tornano dal cPizzo- Bianco 
j isalendo e ricalcando' la vetta del 
.Pizzo Bernina. -Amo di rievocarli 
Jlassù ed immaginarne la sosta in 
. un yespero seretlo, quahdo i ca
pricci delle nuvole buone.rotOlàriu 
le loro masse e. fingono altre mon
tagne di, celeste altezza e velano 
•e svelano l'infinito e a traverso gli 
sdruci enormi appare "ila morgana 
•o Ca realtà di quel gruppi paurosi', 
.ma'.insième maliardi, ai quali si 
volge occhio ed animo e se he dice 
nel cuore silenzioso il.xiome e non 

.s'ardisce d i pronunziarlo cohie nel 
pudore, di "una confidenza- d'amo
re. . . .Essi , i giovani guardano, ad 
occidente su una plaga dove, ca
lato il sole,: s 'a t tardano splendori e 
brMlano. e guizzano t r a Monte Ro
sa e. Ceirvìno,;e . Lyskamm ed il 
Weissliorn . e, l 'Oberland e ' r iguar -

•dan lor sol i 'é pare s'arrestino per 

- loro soli e chiamino; Cortei di nu-
Ibi,, purgan nell'immensa serenità e 
l'infinita^ arde ' e • si strugge per 

.qualche 'maliarda vècchia chimera 
nel'i'anima ridesta. Dal Monte Ro-
« a oiJchieggia sèmpre il palpito re
stio d i quel caro bagliore e quan
do quel balenio svanisce.come op
presso, ih im gran illanguidimento, 

, pare che su tu.tto l'universo muto, 
il dolóre impr ima 'un triste bacio 
-e mandi un appello- E 1 giovani,i:o 
sentono. Ed accorreranno. Si 'con
clude l'anno foi-tunaito che ha dato 
il cr isma sicuro agli alpinisti for
tissimi con una notevole salita per' 
via- nuova alla vostra vetta: cara 
fra le belle deille Prealpi Bergama
sche, la PresoHana, che il numero 
notevole delle loro salite mi affer
ma carissima per Car lo .e Toni. 
Poi sembra ohe questi ' abbiano un 
anno di sosta od almeno di minore 
attività, quantunque possano per 
il 1913, ' vantare la superbissima 
prima salita' invernale di quella 
punta di Scais che p e r un aj!pini-
s t a è un buono ed aspèrrimo esa
me per • il- paesaggio al Cervino. 

Ed arriva .l 'anno felice ch'Essi, 
potranno vacar la- soglia del re
gno sognato e rincorrere a r ag . 
giungere, per chiuderiie nel cuore 
là luce, U rhaliardo fuoco del Mon
te Rosa, il bagCiore della Cresta 
del.Cervino che aveva sui loro àni
mi gettato l'incantesimo nel cre-
pu^Olo del BeiEnìnà. La lóro ..gioia 
s'accèse quell'anno •sii quella via 
alla Pun ta ' Par ro t dail versante di 
.Valsesla, che io, Canzio ed i Gu-
gliermina abbiamo la fortuna di 

.apr i re . l a prima volta e Carlo mi 
e ra così preciso ed entusiasta nel-

-«•• 

che io rivivenddla .nei particolari 
fresichi ed ingenui della sua descri
zióne, mi-sent ivo ringiovanite le 
vene della mia fontana di giovi
nezza ed era tratto a sognare dai 
ghiacci ^contesi della nostra' guer
ra, la sconfinata libertà con la più 
acuta dèlie nostalgie-

Certo dalla Pun ta Gnifetti sareb
bero saliti poi alla Dufour, ma. il 
cenno spcco della ascensione alla 
Punta Zumstein •mi fa pensare a 
qualche contrarietà del maltempo. 
Poi una falcile scorribanda glacia-" 
le che mi, riconferma là loro vo
lontà, di vedere, ;di conoscere an
che faticando, su percorso lungo- e 
faticoso e sólo allettante per la pa
radisiaca malia dell'ambiente; E 
questo è pratica religiosa dell'ado
razione ;della montagna. Uno scan
zonato superuomo .sdegnerebbe co
me banaJ'.e il pepjorso, direbbe, del
le noiose gobbe dal Colle Sesia su 
e giù dalla Parrot ed alle monta-
gnuole russe t ra il passo Ippolita, 
la Ludwigshohc il Coli.e Zurbrig-
gen e lo Schwarzhorn. E poi che 
gusto volgare, direbbe, la salita di 
quel mucchio di neve della Pira
mide di Vincent? Invece quanto bel 
sognare, quante estasi nelle ore 
del * ungo errare t ra il miro gurge 
d'argento, davanti all'infinito, al
lora che comincia a prender vita 
quel fermento che ci vuol staccare 
dalla terra e portarci la materia 
del nostro corpo in un inseguimen
to • nell'azzurro dietro al.a nostra 
anima che è già volata in sfere ec
celse. ^, 

Ma nella seguente prova il tono 
è più elevato, lo stile più forbito; 
la cresta dei Lyskamm s'affila co
me, una lama guizzante, ertissima, 
a ferire una fantastica ferrigna pa
rete di vetta e poi si snoda aerea 
precipitando, raddrizzandosi con 
movenze di serpe t ra He duo vette 
nel terribile dominio di due abis
si senza fondo. 

L'ora intensa di vita ylorlosa 
Di lì pei- quei divini deserti di 

ghiaccio, a mano a mano, quasi in
sensibilmente, ci si avvicina al «più 
nobile scoglio d'Europa», che si 
anima, svela la sua ossatura, gi
ganteggia, spira alito di immorta
lità, umilia, atterrisce, attira, ram
pógna, alletta, seduce, ti prometto 
l a ' p i ù a l t a gioia'di vita e ti minac
cia l'oscurità della morte. 

E l'ora- intensa dì vita gloriosa 
Carlo ed Antonio la godettero dopo 
una brillante ascesa, ed assapo
rarono la realtà che era stata lun 
go tempo sogno, ansia, struggi
mento, di tutta la giovinezza.. 

Questa campagna t r a le vette dei 
Rosa,' che ebbe il suo bell'epilogo 
con la viteria sul Cervino si com
piè con una ben «affiatata cordata 
nella quale all'amico Muzio, soli
to compagno del'.e più ardite ascen
sioni, s'era aggregato un buon ele
mento milanese. Due ' parole mi 
consentano con la testimonianza di 
Miìzio di esprimere un giudizio 
sulla perfezione tecnica e del suo 
valore nei due eroici fratelli. 

Ho visto io Carlo destreggiarsi 
in passi difficili all'Ort'.es, all 'Ei-
vskcgele e sulla Pùn ta ' di Thurwie-
sèr; ma ^accenno che Muzio fa ad 
Un particolare della traversata sul
le p'iacchè' ghiacciate : della paréte 
del Lyskamm' sul Gorrter, ani rad
doppia ora.l 'ammirazione e la con
siderazione di quella- forte coppia 
di. Eroi: Tra la tormenta, sull'er
ta spietata, l'uri fratello gareggia 
in bravUva e generosità con l 'altro; 
il lavoro furibóndo con l 'ascia da 
glìiaccio fa pensare all'ascia ome-

fenditor' 
pensare 

tonto Locatelli che dalle sue cime 

immensi anfiteatri glaciali dello 
Stelvio, della "Val, Zebrù di Solda 
e Trafoi, delle Barriere magiche 
sui confluì del cielo festremi; im
minente la meraviglia cadente dal 
Cevedale ' al Tresero,' lontano . lon
tano in altro sconfinato dominio, 
la .scura parete Nord dell'Adamel
lo, con. tutte le vette della giovi
nezza e della scuola alpina col fra
tello. .( 

Questo per Antonio è l'ultimo 
campo dell'alpinismo religiosamen
te peregrinante- Discende dai suoi 
cieli e diventa sulla ter ra il Ro
meo del fraterno ricordo, della fra-
t ema pietà; Come aveva nei tempi 
tristi afferrato il suo, bordone e 'ca
ricata la sua scarsella per scorrere 
la faccia della ter ra sotto il tracol
lo della sua bisaccia a divenir del 
mondo esperto, così sui nostri mori 

anima chiusa nella solitudine im
mensa dove l 'animo fraterno aleg
gia. • •• ' • • ;•;••,; • '-i,: ;••:'••; 

Ma il: suo non è' un peregr inar 
sterile in lacrime di debolezza uma
na : sale forte, gagliardo, -Iwneflco, 
attivo e compie missioni di propa
ganda, quella che' fu là fortuna 
e la stella della Vostra Sezione, o 
Bergamaschi. ': 
•Ogni sua" vetta':! dall'Ortles alla 

Thurwieser, al Gran Zebrù, al Tre
sero dove : Carlo ha riscavato da
vanti al nemico un 'a l t ra grotta d i 
Natale, all'Adamello, alla cima di 
Pescara, è cinta Idi una ghir landa 
di sempre .vivi.-'É penso che alla 
Presena, s'esalti il suo spirito mi
stico e célèbri quella messa stu
penda, l a più bella che un laico 
inai possa celebrare cantando e 
che viene portata'' a Dio sulle nli 
del progioniero liberato. 

E Dio ama il suffragio fraterno-
F-raterno fu con tutti nella sua al
pina attività; nella propaganda di 
gioia t ra le vaia e le cime, nell 'ac-
correre' ai.soccorsi, nelle sventuire 
del nostro Sodalìzio. Come scom
parve? . J 

Scompaiono così, introvabili, gli 
eroi dell'umanità.^ Forse, _o dolce 
madre, allentasti "un giorno ^ naa 
lo voleva la veggenza d i v i n a — il 
tuo caro sorvegliare. Anche Ma
ria iin dì non fu sollecitata pel suo 
Gesù involatosi a discutere coi Dot
tori. — Aiiche Antonio è accorso 
ad un convegno Idi spiriti magni , 
immortali, ed ha' cohcl\iso il suo 
ciclo glorioso mortale in ubbidien
za- alla sua fede;^ nell 'ardore della 
sua eroica carità* di Patr ia . 
• Ma ecco che-r i torna-dal conqui

stato impero. Ne. vedo l 'arrivo at
traverso una profetica potente evo
cazione d'un grande scrittore no
stro. . Quello chè^nel 1924 èra un 

invoca l'altezza giurata con Cafloit i sacri R a g g i r a _ed apre^ la sua 
nella solitudine glaciale la,notte di 
Natale! 

Dice forse: Bello sul'la vetta su
pini fissare lo zenith, vagare con 
gli ocichi pel profondissimo azzur
ro e cercar di trovare un limite al
lo sguardo; sentire nel vertiginoso 
naufragio dell'occhio e dtfì pensie
ro, una dolcezza che stordisce;-non 
si vede nulla, si è' posseduti come 
da una demenia perchè la tenebra 
azzurra ti fa angosciosa l 'anima, 
quasi ti percotesse il tormento del
la cecità. Ecco su l l a 've t t a io so
spendo 'l'animo nell'infinito, io vo
glio viaggiare per; l'infinito dei fir
mamenti. Per questo egli volerà. 
Egli che ha scaJifjellato il ghiaccio 
del duro volto della ' terra per il pò
vero scalino 0 per l'appigliò -esiguo 
che lo innalzeranno di qualche cen
timetro, vuole saettare nell'azzur
ro, vuole la solennità del tardo vo
lo domina tore - in rote immense, 
vuole cantare, fischiare, lanciar vo
li d'anima. In te r ra è un allumi-
natore, in cielo impugna e conduce 
sulla parete che non ha misura, il 
pennello michelangiolesco della sua 
asnìrazìone senza -confine. • 

Ma la montagna è sèmpre il suo 
dolce rhalore; quando passa le sue 
alpi — le mille e mille volte ssèm-
pre s'abbassa a scrutar vette, ad 
infiorar vette con desideri, 'con no
stalgie; le lontane barriere di tur
chese irreali nella lontananza '.o 
invitano, lo .affascinano e le vede 
e le sente e le canta ,-con animo tut
to suo. Ed insieme ama ed ammi
r a la vetta umana del suo coman
dante Poeta e Sa che il sacrificio 
per lui, che è l'idea della Pat r ia , 
gli sarebbe dolce come gli sarebbe 
— giovane "-— stata la mor te - su 
una vetta, ed una vetta umana àn
cora eccelsa più- dì tutte ama, e la 
aocompagna nella marcia \redentri- 
ce e Plì si lega con tutta la lealtà 
li la fedeltà. . , • 

Vetta altissìriia,,' dono immenso 
di dolce curva, dai fianchi leni 
scendenti su mite sconfinato piano, 
vetta dhe domiria il creato, che si 
incorona di ludi e dì fiamme d'a
more, vetta sempre luminosa sul 
cielo, sia il tempestoso di Groen
landia, sia il terso-del Fugl Yama,. 
vetta e faro' insieme, attrazione al
la salvezza'sempre, invocatissima 
sempre come una madonna, Mam
ma di Antonio- Ecco ti chiama ora 
che gioisce di . sfrenata' gioia sul 
cielo dì Vienna; ecco ti implora 
adesso .che il suo velìvoìo cade in 
terra nemica; ora che fugge, • ora 
che gli sparano, ora che è preso. 
Vetta dolcissima che si profila pi\i 
alta dell'Aconcàgna nella dispera
t a vicenda del superamento del 
monte^ Da qùeUla vetta sì aspira la 
corrente, l'aniriia, che farà rivin
cere l'altezza e farà affacciare il 
salvato dall'Amor materno alla di
stesa del Pa..cìfico. ' : •-

Ancora, ancora in quante vicen
de la Salvatrice si presenterà; per
chè non occorre chiamare, invoca
re fotse; Essa 'è seinpre presente 
e guida dal .velìvolo abbandonato 
nella palude * alla riva dell'Oceano 
e l 'acqua Atlantica anicora una vol
ta serve all'abluzione per la sal
vezza.. •• 

Le ultime imprese di Antonio 
, Conclùdo con le : ultime vette di 

Antonio. Quantunque l'imprésa del
la trasvolata delle Ande, sia un 'a
zione di 'quelle che io chiamo cele
sti, mi piace metterla nel "novero 
delle alpinistiche per un mio ca
priccioso modo dì pensare,, perchè 
se il grande pilota non avesse avu
to il cuore avvezzo agli spettacoli 

tocco rappresentativo fortissimo di 
realtà, o ra ha un mistica tenue lu
ce ,di visione. Ecco Antonio a Ma
rina di Pisa ridisceso dal suo ap
parecchio, della trasvolata atlan
tica. 

« Sta in i)Ì6di dietro la madre 
seduta; le tiene una mano sulla 
spaila, con l 'al tra le accarezza i 
capelli. ÈHa chiude gli occhi, per 
un attlnio; Poi s'alza, alacre e lie
ta, parla degli abiti, delle valigie 
di lui- Ma egli la guarda e non 
l'ascolta. Dovunque andrà, in ca
po al mondo, in qualunque cielo 
volerà, questo è il suo-dolce ,peso, 
che lo tiene in equilibrio, ^che lo 
riconduce dolcemente in terra , a l la 
sua casa, ài piedi dèlia collina ». 
-.Sentiamolo ora tornato immor
talmente, E' qui tra la vetta ma-
t èma e 'la paterna, è sulla cima 
dolce e mite della sorella, è sul 
culmine amatissimo della sua bel
lissima città e ci fa cenno col suo 
Carlo e dice con sorrìso angelico 
che non par t i rà mai più. 

Prof. A.'Lampugnani 

Gr. Sciat. ''Penna Nera,, 
viale Kegina Elena - Caffè Centrale 

CO'-sigi lo Diret t ivo , 
fi Consiglio Direttivo è convocato 

in sede ver le ore 2.1 vrecise del 
giorno 63 corr. » 

Il Presidente: Luigi Volont'è 
Premi di propaganda. — A tutti 1 

soci che presenteranno entro II 28 Ot
tobre e. a., cinque nuovi soci e si 
renderanno, garanti degli stessi, honl-
ficlieremo una Intera àniiUialità nel 
pagamento delle quote sociali. 

A coloro che ne presenteranno tre, 
alle condizioni precedenti, bonlflche-
remosei mesi di quote, sociali. 

Questi premi - che 11 Consiglio ha 
deliberato di assegnare al soci che 
dimostrano 11 loro attaccamento al 
sodalizio, sono una nuova prova del
l'Interessamento che il Consiglio stes
so desidera .l'innovare a tutti 1 soci 
per la sempre migliore attrezzatura 
della società. 

Per ì giovanissimi. — Il Consiglio 
Direttivo ha deliberato di tesserare 
al nostro Gruppo, gratuitamente sino 
all'età di 10.anni, tutti 1 figli e le 
figlie dei nostri soci. Essi rappresen
tano cosi le nostre speranze, assicu
rando al sodalizio una continuità con 
nuove energie cresciute nel sano am
biente alpinistico. 
Gite in programma.' 

Stelvio, IVIonte LivfiO, Capanna V.o 
Alpini: 26-27-28-29 Giugno. — Giorno 
26, ore U. Ritrovo sede sociale; ore 
14,30, partenza; ore 19,30, arrivo alla 
3.a Cantoniera. Cena e pernottamen
to. Giorno 27, ore 3,30, adunata; ore 
6, partenza per Passo dello Stelvio. 
Chi desiderasse potrà assistere allo 
svolgimento della gara per la Staffet
ta Italiana, inoltre verranno effettua-
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ric.a, che nerbo e 'lena al 
.raddoppia, ma fa anche . __ __ _. _ ,_ 
all'altezza di aniniì che il "Destino terrificanti dell'alpe più severa e 
h a se.gnàti t ra i pronti al sacrificio. 

Tristezza - • deirabbandono • del 
montel Già l'ascensione, al Ceirvi-
no s'era svolta con cuore..mesto 
perchè era 'già -per altre Patr ie 
sicoccatà la grande ora ed il con
traccólpo era anche giunto a noi-
Carlo "era richiamato ai suoi do
veri d'ufficio impEovvìsamente ed i 
due fratelli dopò la frettolosa sali
ta, goduta con cuore t ra turbato e 
deluso, si precipitano pel Colle, di 
•Purggen ih Patr ia . : Ma prima in 
una sosta sul ghiacciaio, 1 due ani-

Imi fraterni si sorprendono tesi ad 
una • chimera: E si scambiano un 
mutò giuramento; , ' / ' 

Raggiungere lo altezze supreme. 
iLà, ai piedi della crésta d ì -Fujg-
gen, l 'anelito era per una altezza 
materiale .,terrena, tremenda per 
le forze mortali, l a vetta dì Guido 
B . e j . • ' - : • , • . , • ; • ; • . • • / ' • . • • ' • • - ; . . ' 

Il destino luminoso d'Italia volle 
per le due anime segnare un'altez
za immortale, celeste, divina, pel 
pifemìo del martirio, dei;sacrLìcio, 
dell'eroismo-. 
: Ora i fràteflli sonò 'disgiuriti * e 

ciascun -combatte la sua guerra : 
Carlo t ra le asperità d è r d u r o voi? 
to della terira, forse coLcruccio àti-
sioso di non poter, essere col suo 
Toni, di non poter fare come lui, 
porcile certo come luì è stato tóc
co dallo spiritò delle altezze cele
sti. E'- quello spiritò che soffia nel 
cuore degli eletti, di quelli che rag-
giimta una vetta quand'anche sìa 
dominatrice di tutte l-è vicinej qiian-
d';ànche fosse la suprema, sentono 
di doversi innalzare più su e s'a
gita in essi-im istinto di volo: la
sciarsi cadere, l ibrarsi , aprire ali, 
vincere infiniti, . t rasumanare ; in
somma, angelicarsi. Sono ad esem
pio gli spiriti di Pio XI che dalla 
Dufour, dal Cervino, dal Monte 
Rianco, implora u n a altezza e Dìo 
gli concede là somma; di Luigi dì 
Savoia che dalle vette del S- Elia, 
dell'Hym-alaja, dai circoli estremi 
del mondo, vola à l l a v e t t a più fui 

la rimenibranza dèlia loro salita, gida della carità di Pa t r i a ; ' d i An 

non. avesse avuto l'intuito, della 
montagna diventato in luì istinto 
vero, certo non avrebbe potuto 
scampare- Ho voluto aver davanti 
a me, rileggendo la stupenda pa
gina eroica le fotografie che il pri
mo salitore .cori la . spedizione dì 
Fitz,'Gerald, 11 mio grande e buo
no aulico Mathias Zurbriggen mi 
voUe donare. Non si può esser più 
veri e precisi ed, anche modesti, 
perchè la sobrietà dell'arte di Lo
catelli è onestà d 'ar t is ta , che por
ta, negli scritti-quello che fu il ca
rattere suo, un poco chiuso e, seb
bene squisitamen,te lirico, schivo dì 
ridondanze di orpelli e di iperboli. 
' Mi piace anche- dire di questa 
impresa. alpinistica perchè gloria 
i tal iana, tutta dell'alpinismo no
stro, essendo stati il primo ed il 
secondo scalatore due guide nostre 
di Macugnaga, il primo trasvola
tore il vostro Presidente di Sezio
ne, e quelli della recènte vittoria 
i • nostri accademici : • • Honacossa, 
Chabod, Ghiglìone. 

Parrebbe che l 'attività alpinisti
ca del nostro caro Grande Eròe 
fosse cessata dopo il brillantissimo 
periodo prebellico, tutto preso, co
me e ra dall'amiore dell'azzurro. 
No. Egli ha sentito profonda la 
gioia, del -ritorno alla montagna. 
Abbassandosi dalle quote celesti 
sulle terrene, faceva r i tomo. alla 
giovinezza. Si sentiva accanto, as
siduo, dolco compagno, lo Spirito 
di Carlo e perciò il suo alpinismo 
fu un pellegrinaggio fraternamente 
pietoso a tutti ' i ' siti- 'che furoriò • i, 
testimoni del valorosissimo, tena
ce, modesto lavoro del fratello. Fu 
un , omaggio che gli rinvigorì lo 
fepirito con im'al ta consolazione. 

Egli ebbe la bontà di scrivermi 
una volta d'aver- parlaio talvolta 
di.me-coi suoì .cari e mi r ipe tè ,^^ 
senza sapere l'esito dì quella gaia 
volta! — la cara ingenuità di Carlo 
che ora mi sferza davanti alla lo
ro grandezza.. 

Certo allora parlarono dell'Ortles 
e del S.UO dominio alpestre sugli 

Grandes Jorasse$ 

Parete nord della Aìguille Noire 

* ? . ' . • • -* . - ... -

w.,*r. . .-: . . . j \ . iV'."- ••-. 
(•.'-.-.-'i.i,.;- -. • . - . ^ V 
tv.'' " •••'•» , •.. \ ' : •„ , - -. « . 
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te gite nel dintorni; ore 18,15, ritrovo 
al Passo'dello Stelvio; ore 18,30, par-
teijza; ore 19, arrivo alla 3.a Canto
niera. Cena e pernottamento. Giorni 
28-29, adunata e ritrovo come per il 
giorno precedente. 

In questi giorni verrà efitettuatà la 
traversata dal Monte, Ltvrio alla Ca
panna V.o Alpini. 

Giorno 29: ore 16,30, Ritrovo al Pas
so dello Stelvio, ore 17, partenza, ore 
23, arrivo a Mìlaiio sede sociale. 

Avvertenze: t e iscrizioni sono li
mitate al nuinero di 15, perciò è in
dispensabile prenotarsi con sollecitu
dine. La quota di partecipazione è di 
L. 150 circa (conguaglio a fine gita) 
comprendente viaggio, vitto e allog
gio per 1 giorni 26-27-28 e 29, esclu
sa la cena del giorno 29. 

Dù-e.ttòre di gita: Luigi Volente 
Monte Gleno: l'7-18 Luglio. Giorno 

17, oire 15,15, ritrovo blgiUe-tteria Staz. 
Centrale; ore 15,47, partenza; ore 21,16 
arrivo a Valbondloner ore 24, arrivo 
al rifugio Antonio Curò, pernottam. 
Giorno 18, ore 4,30, sveglia; ore 5. par
tenza pel Gleno; ore 9, arrivo In vet
ta, spuntino al sacco; ore 12,. cola
zione al rif. Curò; ore 13-30, parten
za dal rifugio per Valbondione, ore 
15,30 arrivo a Valbondione; ore 21,05, 
arrivo a Milang. 

La qu-jta di partecipazione sarà 
di Circa L. 25, comprendente viag
gio e. pernottamento. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Stede sociale fino a tutto • il giorno 
16 luglio p . V. I 

Equipaggiamento estivo d' alta 
montagna, necessaria la .piccozza e 
gli occhiali da neve. 
Direttore di gitar Canedi rag. ar

mando. 
Accantonamento a Lanzada, Alta 

Val IMaienco: 8-23 Agosto, — 
Per informazioni rivolgersi diretta

mente al Presidente .signor Luigi Vo^ 
lontè. 

La Sezione sòl nautici delta M.A.M. 
di Milano ha' tenuto sere fa l'annuale 
runione, : alla presenza di numerosi 
sciafori e sciatrici e. di piloti di mo
toscafi. 11 presidente dr. .\rnaldo Ca-
stiglionl ha esposto il • proigramma 
che si inizierà con una manifestazio
ne, a Villa d'Bste il 4 luglio P- v. in 
occasione della « IV Caccia al sO'm-
mepgiibile » indetta . dalla M.A.M. A 
direttore della Sezione è, stato desi
gnato il dr. Gìussano Baregigi. Gli -
allenamenti della squadra saranno 
compiuti all'Idroscalo di 'Milano e 
sul Là:aro di Como. ; ; " 

ALPINISMO SOTTO I PROIETTILI 

La xonpsla deHomo di Cavento 
•Guido Palletta pubblica,, in 

uno degli ultimi numeri della 
Il Gazzetta del Popolo », questa 
interessantissima riesiimazione 
di un episodio della grande 
guerra, svoltosi nel gruppo del-
l'Adamello." E' una delle più 
fulgide pagine del valore dei 
nostri alpini. 

Arditissima tutta la guerra sul-
rAdamello: combattuta al rombo 
del cannone e al tuono della valan
ga, t r a il fischiare del piombo e lo 
scToaciare della slavina, fra l'orro
re della mitraglia e la subdola in
sidia del gelo, micidiale nemico 
che tante giovinezze doveva mutila
re con la sua invisibile offesa. 
Guerra su vedrette ghiacciate e su 
nevai, per trincee di ghiapcio e ri
dotte idi bloQohì cristallini; batta
glie favolose ove i cannoni tuona
no dall 'alto di picchi di 3400 metri 
e le truppe marciano contro il ne-
rtiìco in spaventose notti da ti-egen-
da, fra i'I turbinìo del nevischio e 
il sibilo della tormenta, a 30 o 40 
gradì sotto zero: e l'urlo della.bu
fera si confonde con il clamore 
dell'assalto. Mai, nella storia delle 
guerre, un 'a rmata aveva tentato 
così tememaria impresa. 

11 Cprno di Cavento, grande trie
dro con due faccie rivolte ad orien. 
te ed a mezzogiorno e la terza ad 
occidente, era ritenuto accessibile 
soltanto dai due primi versanti-
Eppure, soltanto la scalata dell'im
pervia murag^lia occidentale avreb
be potuto scao5,ìare • dalla vetta gli 
austriaci, distratti da un contem
poraneo assalto dì sciatori sugli al
tri due versanti. Quella parete non 
era mai s tata scalata in tempo di 
pace : ' q u a n t o più difficile si pre
sentava l ' impresa in guerra! La 
preparazione doveva eseguirsi nel 
più assoluto segreto; quindi e ra as
solutamente negata l'espUorazione 
della parete per la ricerca degli ap
pigli; non' si potè far altro che ten
tarne l'osiervazione da lontano, 
con i canocchiali telescopici. Esplo
razione a distanza, ma minuta, dili
gente, accuratissima dì ogni ruga, 
dì ogni crepaccio, sì che alla fine 
fu possìbile distribuire ai var i ca
pocordata schizzi abbastanza esatti 
della rotta d a seguirsi. Furono pre
scelti 'alla difficilissima impresa i 
saldi alpini del* Battaglione « Val 
Baltea »; valdostani i più, esplora
tori-guide dì grande fama, fra cui 
il caporale Brooherel, già guida del 
Diica degli Abruzzi sull 'Himalaia. 
Mentre gli scalatori del « Val Bai-
tea «• avi'ebbero tentato la cordata 
sull ' impervia muraglia occidentale, 
i battaglioni sciatori avrebbero as
salito il Como di Cavento dal ver
sante orientale, sciando su per il 
non erto pendìo della vedretta di 
Lares. <( Ricordo ai comandanti di 
truppe che non debbono esistere dif. 
ficoltà di sòrta e non debbono es
sermene rappresentate; —̂ ordinava 
i l 3 giugno 1917 il comandante del
l'Adamello, colonnello Rónchi,- nel-
Vordine di operazione per la diffi
cilissima impresa — faccio formale 
divieto di usare in qualsiasi comu
nicazione di servizio le parole -. 
iidifficìleì)^ ((impossibile », 

Alle due e mezzo dì notte del 15 
giugno, gli alpini dei! «Val Baltea» 
(compagnie 241 e 242) giungeva,no 

-inosservate ai piedi del Corno di 
CaventO' L'assalto era fissato per 
le ore 9,30; scavate piccole nicchie 
nella neve, i-bfàV'i soildati sostano 
per sette ore a p^feicichi g rad i gotto 
zero. Alle 4,30 il (c l49 G. », issato 
a prezzo dì fatiche sovrumane sul
la Cresta della Croce (m. 3350), ini
zia la grande sinfonia detta batta
glia, presto seguito dal COTÓ de le 
minori artiglierie. Per qua t t ro Sre 
il ((149 » ed ì mortai rovesciano 6'à-' 
scate di acciaio sulla vetta n'emiaa, 
presto completamente devastata 
dagli scoppi debile granate-niina : 
ma, r intanato nelle caverne, il pre
sidio' di «kaìserjager»'resìsteva a 
quell'inferno. Frat tanto, ' ai piedi 
del monte, gli alpini del << Val Bal
tea » facevano tfanquUlamente co
lazione 0, pur tenendosi sempre ce
lati al nemico, approfittavano del 
baccano del 'bombardamento per 
muoversi iin po' sgranohiendo le 
gambe irrigidite da)lla lunga sosta. 
Alle 9„30 un razzo sibilante, dà il 
segnale dell'assalto. L'azione si i-
nizia sui tre fronti d 'attacco: gli 
sciatori dal Passo di Lares aJll'as
salto 'del versante orientale dell Ca

vento; tre plotoni della 242.a com
pagnia del ((Val Baltea» sulla pa
rete nord; infine, la 241.a alla sca
la ta dd-la parete occidentale, mai 
p r ima espugnata dall 'uomo. 

Inng.nzi alla parete orientale del 
Cavento, gli sciatori avanzano al
l'attacco correndo allo scoperto, ga--
ribaldini dei ghiacciai, contro il ne
mico 'che li innaffiava di piombo 
dal", -sommo del gelido pendìo- L'im
peto 'degli 'sciatori, che si susi&eguo-
no velocissimi all'assalto, è bello 
di una epica bellezza dì altri tem
pi; m a ecco che, facenidosì sempre 
più erto il nevaio, gli lassaltatori 
debbono diminuire il loro Slancio; 
scemata la velocità, più fajoìle è il 
bersaglio per i tiratori auistriaci, 
dhe presto arrossano di buon san
gue italiano le nevi. Non il mini
mo riparò sulla gelida distesa, ma 
gli alpini continuano ad avanzare 
in piedi non permettendo gtli sici di 
strisciare sul suolo. 

E' questo il momento più critico 
di tut ta l'azione. Se gli sciatori non 
giungono almeno sotto il ciglio del
la vetta, se si ritirano, non di
straendo più icol loro assalto i di
fensori del monte, gli scallatori del
la parete occidentale sono perduti : 
con i loro corpi crivellati 'di piom
bo, procipeteranno nel barat ro tut
te le isperapze di vittoria. Ma gli 
alpini 'del ((Val Baltea», inconsci dì 
quanto avveniva sulta vedretta o-
rientale, si arrampicano lenti su 
per la muraglia : (( 1 canaloni 
ghiacciati avevano 'pendenze inve
rosimili — ricorda un eroico pro
tagonista delle gesta, il tenente co
lonnello Battisti — sì che il lavoro 
di piccoìzza per praticare i gradini 
procedeva lentissimamente ed a co
sto di sforzi immani l 'armamento 
e requipaggiofflento (200 cartuccie, 
8 bombe a mano e viveri a secco) 
paralizzavano i movimenti e obbli
gavano a centuplicare gli sforzi. 
Chi non ha preso parte ad u n a im
presa del genere non può rendersi 
conto dello sforzo fisico e morale 
che esisa richiede; non conosce lo 
sgomento che prende quando l'ap-
pig'Iio, faticosamente raggiunto, 
sfugge lentamente alla presa delle 
dita intirizzite, mentre il piede 
ciondolante nel vuoto cerca invano 
il nuovo appoggio ». 

I-a fortuna protesse gli audaci-' 
Quando, al termine della loro este-
nuante fatica, gli alpini di Battisti 
balzarono infine sulla vetta ago
gnata, ilanciandó il grido trattenu
to in petto in quelle tre lunghe ore 
di martirio, occhi e baionette bale
nanti di una ugu'ale luce spietata, 
al nemico parve di vedere balzare 
daf-l'abìsso non uomini ma demoni. 
Un ufficiale 'dei (( kaisèrjàger », se
duto a l la mitragliatribe che più a-
veva decimato gli sciatori sul ne
vaio, fa per voltare l 'arma contro 
i nuovi assalitori; pronto come il 
pensiero un bartiuto canavesano lo 
afferra per la cintura, lo so leva-e 
lo scaraventa giù per l 'orrida pare
te nord. Poi tranquillo :,(( Sòr Ée-
nent, ì lòma fait jjòlfj^if} ),, 

'éHÌJf? Palletta . 
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LO SCAi?PO^'E 

UGET Sezione C.À.I. - Piazza Castello TORINO - Gali. Subalpina 

• Campeggio U 
Gruppo del Monte Bianco - Voi Veni (m.1700) 

, ^ — . , , , ; • . • . . _ - ' ' ' • • • W ,. • ••••_•••[ •• . • • •. • 

Tutti possono parteciparvi: turisti, escursionisti, 
alpinisti - I¥les0 di agosto XV ' A turni settimanaii 

Ove sorge l'attendamento 
Nei cuare della incanievoìe Val Ve

ni, considerata una tra le più int 
teressanti valli -italiane, .' domlna.-
^a dalia Imponente balena del Mon
te Bianco, sorgerà a Quota 1700 © 
precisamente ad un'ora © mezza da 
Courmayeur ed a circa 20 minuti 
dalla chiesetta di Notre Dame de 
Guerison, il « XIII.o Camipeggio al
pino. U.G.E.T. »:clié per la sua ora
mai provata esperienza non può la--
sciare dubbi sulla organizzazione 
mentre la località è di per sé stes
sa garante deJ più incontrastatr 
successo. • . ' 

t'attenilamento, ' comipletato • da 
una magnliica. casetta alpestre, 
resta • così attrezzato in mddo 
da ofXrlre tutte le comodità iinpu-
ste. da:ile attuali esigenze mentre la 

,;varietà .11 Itmerari turistici ed -al
pini che da esso si dipartono, dà 
(lii : pdssibiìità a tutti di compiere 
le più incantevoli passeggiate © ar
dite ascensioni. La stessa posizione 

Il prezzo del viaggio a'ndata è ri-, l-Mont Maudit ^ 
Mont 'Hanc de -Tacul 
Aiguites de Cliainonix m. 
Dente dei Gigante dal nord 
Gmudes Jorasses m. 

tomo con riduzione del 50 per cento 
Tonno-iPré S. Didier è di L. 35. Il 
prezzo da Pré S. Didier a Counna. 
yeur, in àuto, è di L. 3,80 come pu 
re dà; Courmayeur a Pré S. Didier, iPelites Jorasses 

'-̂ ' . • • [AiguiHe Veite 
Gite e ascensioni dal campeggio 

Gite facili . 
Notre Dame de Guerison ni. 1486 
Chalet Ju Purtud m. 1493-
Mont Chetif m. 2343 
Colle Checrouit m. 1960 
LJtgo del Miage m. 2007 
Lago dl.Combal m. 1940 
Colle de la Seigne m. 2512 
Piramides Calcaires m. 2715 . 2682 
La Visaille m. 1653 
Rifugio Elena m. 2100 
•Mont Fortin m. 275a 
Monte de la Saxe m; 2271 
Testa Bernarda m. 2534 
Rif. TcTiao Coli© Gigante m. 3323 
Colle Ferrei m. 2543 
Rifugio 'rriolet m. 2584 
Rifugio dea Dome m. 3120 

Veduta generale delVattendamento 

dell'attendamento dà modo all'oc-1 
olilo di spaziare sull'imponente Bivacco 
gruppo del Atonie Bianco, di per-
con-eie in tutta la sua entusiasman-

' te attmttivà il travag-liato ghiacciaio 
della Brenva, di soffennarsi estati
co sulla elegante e svettante cima 
del Dente del Gigante per poi am-' 

Gite di media difficoltà 
V. de l'Estelìette 

mlnire l'interessantissimo 
delle Graiides Torasses 

La rade bellezza del sito, la au
sterità dell'ambiente, la certezza di 
una peifetia oirganizzazione, dU'an-

• no a : tutti gli innamorati della mon-
. lagna di partecipar© con slancio a 

questo campeggio che ; non mauohe-
i-ù, di assicurare nn soggiorno indi-
meiUicablle. 1 , ' 

Aiguilie de 1 Lsiellette, 
Aiguille des Glaciers 
Piccolo IMonte 13ianco 
Aigui';ie de Tréilatete 
Monte Bianco - Via DOme 

I Rifugio Gamba 
gruppo I L'InnomirialQ 

Aiffullle Croux 
ISilUigio della Nolre 
UlvacEO F. della Brenva 
Grand Flarnbeau 
Petit Flarnbeau 
Aiguilles Marbrées 
Gengiva Denit del Gigante 
'l'ouir Ronde 
Aiguille du Midi 

Per giungere all'accampamento 

m. 2920 
an. 297o 
m. 3834 
m. 3431 
m. 4810 
m. 4810 
m. 2550 
m. 3717 
m. 3221 
m. 2500 
m. 2730 
» 3554 
. 3435 
» 3541 

m. 3500 
m. 3793 
m. 3843 

m. 4465 
m. 4051 

3400-3600 
m. 4014 

4205-4196 
ni. 3658 
m. 4127 
m. 3753 
m. 4030 
m. 3855 

Aiguililes du Dm. 
Les Di-oites 
Les Courles 
Aiguille, Dòme e Calotte de 
, Roeliefort traversata m. 4003-4012-3972 

ISCRIZIONI E TURNI 

Al Campeggio possono inscriversi: 
tutu i soci della V.G.E.T., i soci di 
tutte le Sezioni del C.A.I., tutti i do
polavoristi. La durata del Campeg
gio, obes i svolgerà nel mese di ago
sto, è dii 4 turni settimanali così 
suddivisi: • ' 

I. turno: da domenica 1 agosto a 
domenica 8 agosto. 

II . turno: da domenica 8 agosto a 
domenica 15 agosto. 

Ut turno: da domenica 15 agosto 
a domenica 22 agosto. 

IV turno: da domenica 22 agosto a 
domenica '29 doosto. 

E' permesso di iscriversi a due o 
pia. turni. 

Il turno incomincia con il pran
zo della Domenica di arrivo © ter
mina con il 'Caffè e latte della Do
menica di partenza. 

/ 

della durata dell'ascensione. Nes6un 
partecipante minorenne può com
piere ascensioni individuali se non 
ton il ipermes'so del Direttore del 
Campeggio. ' 

Equipaggiamento individuale; O-
«nuno dovrà- sceglierlo in relaz'o-
no alla attivila alpinistica eli© do
vrà svol.gere.. Ad ogni modo è Indl-
si>eiisabile per tutti:, abito pesante, 
maglie di lana, calze di lana, scar
pe chiodate, scarpe da riposo. Assai 
utile una • lampadina tascabil©. Per 
chi "intende effetluàre ascensioni ' è 
Indisipensabilé la piccozza, occhiali 
da neve, passamòJilagna; guantoni; 
ramponi; corda. ? : ' ^ * ; 

Non dimenticare di portarsi, per chi 
non ritenesse sufficienti le due coper
te assegnate dal Campeggio, un'am
pia* coperta di lana, lenzuola ed una 
federa per guanciale. , 

/ Campeggidnti possono pure pren
dere in affittole lenzuola presso la 
Direzione del Campeggio a prezzo 
minimissimó. r .' ; . , 

Carta di turismo. "— Per. i partecj-
panti che intendono fare eil© in lo
calità di frontiera si rende neces
saria la C;iJta. di turismo alpino. 

Passaporto. — E' permesso muni
ti di passaporto, di vai-care Ja fron-, 
fiera attraverso i Passi autorizzali : 
Col de la Seigne. Colle del Gigan
te, Col Ferrei. 

Avvertenze 
La Direzione del Campeggio è ga

rante del buon ordine e del degno 
Svolgimento della nostra manifesta
zione sociale. Essa ha perciò facoltà 
ed obbligo di intervenire affinchè il 
contegno dei^ singoli sia quale' è ri
chiesto dall'educato vivere in collet
tività e consono alle belle tradizioni 
del C.A.I. 

All'arrivo al caimpeggio a ciascun 
partecipante verrà asseigiialo un po
stolo . in , tenda o • all'accantonamai-
tò oercando, ben inteso, idi assecon
dare i desiderata dei campeigglanii. 

E' assolutamente proibito foiaa© 
le tende con chiodi ed altro, accen
dere cucine a spirito. Solo è permes
so a scopo di illuminazione usare 
candele nea© apposite laifterh© per 
gli' attendati, menitre ali accantona
mento'" si ucvraniiQ;;usar© .soltanto 
lampadine a-'pila per evltaife pericoli 
d'incendio. Tenere le tende ben© a-
perte © areale di giorno © chiuse' 
dal tramonto in avanti.; , 

La schietta cordialità alpinistica è 
tradizionale al Campeggio- V.G.E.T: 

Sarà in. taccila della Direzione di 
variare U programma a seconda del
la necessità. 
li Presid. della Comm. Campeggio 

" lìag. Svhiapvarelli 
Il Direttore del Campeggio 

E. Parinone 

oezione C.A.I. dell'URBE - Roma 

Quote 
Le quote d'iscrizione sono fissale 

come segue : 
Un turno L. 135; due lurn'i L- 260i; 

tre turni L. 360; Quattro turni L. 420. 
I non soci della Uget pagheranno 

una tassa complessiva di L. 10. ' 
Tutte le agevolazioni di cui godono 

i nostri soci si intendono estese alle 
rispettive famiglie. 

I giovani inferiori agii anni dieci 
usufruiranno della riduzione del 45 
per cento sulle quote d'iscrizione. 

Trattamento 
La quota d'iscrizione dà diritto: 
1) all'alloggio in tenda oxl all'ac-

cantonamenlo Con lettino, materas
so di lana o comodo pagliericcio, 2 
coperte di lana. 

2) Oli vitto completo cio'è : 
Mattino : caffè-latte, pane. 
Mezzogiorno: pasta asciutta o ri

solto; piatto carne 'con verdura; frul
la o l'onnaggio; pane. Sera: mine
stra di verdura o in brodo, piatto 
carne con verdura, frutta oformag
gio, pane, una volta ò du© alla set
timana dolce. Agli attendali che si 
recheranno in gita si forniranno i 
vive ti al sacco. 

3) al trasporlo dei bagagli da 
Courmayeur al campeggio e vice-
ver.'a. ^ . . 

4) a partecipar© alle gite collet
tive organizzate dalla . Direzione del 
Camneggio. ' .._ 

Come per ' le passate stagioni Ja 
Direzione del Campeggio preparerà 
ai campeggianti delle gradite sor-

M. Blanc Tacul dal Col Midi m. 4249 ! prese organizzando particolari sera-
Moti t Dolent 

In. ferrovia ad Aosta (m. 583) che 
•disia Km. 131 da Torino; Milano 
187; Novara 140; Genova 265; Ales-
sanilrlrt 171. Da Aosta a Pré St. 
Ukiler (ni. lOUO)' ferrovia elettrica 
km. 32.. • 

Da Pré SI. Didier a Courmayeur 
(m. 1224) Km. 5. Servizio automobi
listico in 'Coincideflza con lutti i tre
ni il) arrivò ed in partenza; • 

Da Coniiinayeiir per comoda: stra
da carrozzabile si giunge in ore u-
na a Notre Dame de Guerison e 
quindi per facile mulattiera [seguire 
i Cartèlli indicatori) poggiando a si
nistra si giunge in 20 iminuti all'at-
lonilainenlo (m. 1700). 

Da l'orino' a Courmayeur e vice
versa è stalo organizzato un parti
colare servizio con torpedoni Gran 
Turismo ©. per il quale segnaliamo f̂. 
qui sòlto'i. ilali che possono interes
sare i ca'mpeggianti. 

Riduzioni automobilisticlie-ferroviarìe 
Servizio automobUìstico' di gran 

turismo. — Andata: l'orinccour-
màijeur: 

Giorni feriali - Màirtèdì - Giovedì 
- Subato, « , • '- ,- ' 

Partenza da Torino, piazza Paleo
capa-• ore '7; arrivo a Courmayeur 
ore Jl. . • 

Domenictt-:-Parlenza< da p.za .Pa-
leocapa Oi'e'6; arrivo a Courmayeur 
ore 10.30.- , , ' ;;. 

Ritorno: Courmayeiiì-Torino: 
Giorni feriaili: martedì, giovedì e 

sabato: Piii'ienza da Counnayeur o-
rc 16; arr ivò.a Torino oi© 20. 

Domenica: partenza dà Courma
yeur ore 17; arrivo a Torino ore 22. 

NB. - Occorre prenoìarsi almeno 
due giorni .prima del viaggiò presso 
la Virezi07ìe deli^'Uget per l'andata e 
d.Ql .k'tffmpeooio v^l ritorno. Prezzo 
del viaggio L.'ÌS, sola andata o solo 
lìtorno. 

Tratlamiosi di torpedoni Gran Tu
rismo Si. invitano icampeggianti a 
limitare il bagaglio al sacco alpino 
ed a una valigia di nie<iie propor
zioni. ' • 

Servizio ferroviario. — Da tutte 
le stazioni del Regno per Pré S. Di
dier avva:Iersi della riduzione indi
viduale del 50 per cento concessa 
per le località climatiche, tennali, 
ecc. Obbligo di peimanenza'minima 
6 giorni. Validità, del. biglietto 60 
giorni. , . , 

,G i te difficili 
DOiife de Miage 
-Aiguille de Biona'ssey 

ini 3823 te folcloristiche che terranno sempre 
I viva l'allegria dei partecipanti ai 
Campeggio. Funzionerà pure una 

m.,3688 particolare'tenda'per doccie mentre 
; m. 4066 altre , importanti novità sono allo, 

Tènde ugetine 

M. Bianco-Via Rochers ' 
AiguiHe Nolre de PeuteVey 
Aiguille de :ia. Brenva 
Dente del Gigante •• , - ' 
Aigiiilile de Rochefort . 
Dònve de Rochefort, 
Grande» To-jfsses P. Waìlver. 
Idem Punta Whyiinper 
Aiguille de Talèfi'fi 
Aiguill© Lescliaux 
Alguidle du Triotet 

Gite molto difficili 
Aiguilles de Trélatéle 
Moni \BrouiLard 
•VI.. Bianco - Via Picco :Ame-

deo 
M. Bianco 
iM. Bianco 
M. Bianco 

Via" Innominata 
Via' Bianche 
Via Bj'enva 

Aiguille Blanelie dePeuterey 
t l'unta Guglieii'anina 
i Daines Anglai'ses • 
' Aig-uille Noire ., 
'Pie Gamba 
M. Bianco - Via M. Maudit m. 4810 

m. 4810 
ra. 3780 

•m. 3207 
m. 4014 
m. 4003 
m. 4012 
m. 4205 
m.' 4196 
m.,.'3739 
an. 3770 
m. 3876 

m. 4053 

m. 4810 
m. 4810 
m. 4810 
m. 4810 
m. 4109 
m. 4000 
m. 3604 
m. 3780 

• • • / ' ' ' 

Monte Bianco 

stu^dio per: sempre meglio perfezio-
rai'e questa iiostna attività in tulli i 
settori. , : , . 

Modalità per l'iscrizione 
'Le iscrizioni si ricévono: 
Presso la U. 0. E. T. - Piazza Ca-

-stello Galleria Subalpina - Torino. 
Presso gli Uffici della C.I.T.: Via XX 
Settembre 3 - tei. 43.784, 47.784 Via Ro
ma (Pai.- Stampa) - tei. 40.946. 

L'iscrizione è sempU/;issima; ba
sta inviare wi anticipo di L. 20,— 
completando l'importo all'arrivo al 
Compeagio. 

1-a quota d'inscrizione può esser© 
Inviata anche a mezzo vaglia, asse
gni, ecte. Le iscrizioni si chiuderanno 
non appena raggiunto il numero mas
simo idei .^osti disponibili, ohe è di 
100 per turno. . 

. Segnalazioni varie 
Viveri; Al campeggio funzionerà 

ufi completo servizio di yivanderia 
e mescila sotto il diirello controllo 
della Direzione del Camipeggio, la 
quale potrà così offrire agli attenda
li niawnellate, ibfeoottl, cioccolato, 
vino; bevande, cartoline, ecc. a prez
zi modici. 

Servizio postale: E' garantito un 
servizio postai© giornaliero. .La cor
rispondenza dovrà essere • Inviala al
l'indirizzo: .;; 

Campeggio V.G.E.T. 
Val Veni 

(ÀOsla) Courmayeur 
Servizio religioso: Tulle le dome-

nicJie nella cappelletla di Notre Da
me d© Guérioon verrà celebrata la S,. 
Messa. 

Gite: Alle gite sociali non perico
lose sono ammessi lutti ' i campeg
giami. Alle ascensioni saranno am
messi solo coloro che, a giudizio dei 
Direttori, avranno dimo&irato suffi
ciente allenamemo e preparazione 
tecnica. Saranno ammesse ascensio
ni individuali sotto la completa re
sponsabilità dei singoli pa:rtecipanti. 
Sarà -bene però che questi diano av
viso alla Direzione del Campeggio, 
indicando l'itinerario che intendono 
seguire ed il tempo approssimativo 

Assemblea-ordinaria 
•L'assem'blea' ordinaria, annuale a-

vrà luogo il giorno 9 luglio alle ore 
21.30 nella sala- della 'Sede sezio
nale. 

Pagamento quote sociali: Ai soci 
non ancora in regola con la quota 
social© sono stali inviali bollettini 
di versamento nel nostro e. e. po
stale N. I-IOI'JO. La maggioranza ha 
già provveduto con questo "mezzo al-
paìgamenlo. .avvertiamo i soci mo
rosi che provvederemo Ira breve alla 
riscossione a domiciilo iper la quale 
è dovuto un supplemento, a titolo 
di rimborso spese, di L. 2. 

Il Consiglio Direttivo della Sezione 
ha deliberato di riunire l'assemblea 
generale annuale il giorno 9 luglio 
alle ore 31.30 'nella Sede sociale; i-
nollre ha deciso aU'una'nimità di 

esonerare i soci « Decani » (cinquan
ta anni di anzianità), dal pagamen
to della quota annuale, caricandone 
le j©lative quote- sul bilancio della 
Sezione. Ha approvato i programmi 
della attività, estiva sezionale elabo
rati dalla Commissione Gite. 

Comitato Scientifico. Si è riunito ed 
ha elaborato il programma di la
voro per il periodo estivo, per lo 
studio sistematico p completo dei la-
ighetti appenninici d'alta quota e per 
rilievi e per studi geologici, speleolo
gici e idrograifici m una deile più 
interessanti regioni carsiche dell'Ap
pennino Centrale. Ih collatoorazione 
con il Comitato Speleologico ha de-̂  
ciso di presentare una relazione par
ticolare sui fenomeni carsici del-
l'Apponnino Central*» nel prossimo 
congresso di geografia. 

Commissioni: Si è riunita la Com
missione-'manifestazioni e gite ©d 
iha concretato il programma dell'at
tività estiva, sezionale, piìi sotto il
lustrato.-- ' ) 

Si è riunità la Commissione Rifu
gi prendendo Jecìsioni suli'organiz^ 
zazlone ilei ^..-rvizlo rifu'g; durante, 
il periodo estivo. X, ., 

Attività alpinistica 
t a giornata dei C.A.I. su gli Ernici. 

Veramente radiosa- la giornata del 
CAI delltUi'toe su,gli Ernici! La mon
tagna venne salltn secondo 11 presta-
bilUo 'Programma -dalle tre colonne 
provenienti rispettivamente, la pri
ma dalla Val Cosa al comando del 
Presidente, la seconda dalla Valle 
dell'Anienc al comando del v. Pre
sidente, la terza dalla Valle del Liri 
al comando del reggente la Sotto
sezione di Meta. Altre comitive gui-" 
date dai camerati Datti, Landi, Bot
ti salirono a Campo Catino, "al Poz-
zotello, al Colle Viglio. 

Alle 12 le comitive si incontrarono 
al Praliglio, vasto pianoro fiorito, 
coronato da fecolari faggete, da cui 
potevansi ammirare le cime maggio
ri del gruppo Ernico:Cantaro ancora 
Ibiainoheggianti di 'n 'eve. ' Ln questo 
suggestivo, .scenario .venne celebrata 
la Messa al .Campo. ' A cerimonia 
compiuta, dal celebrante Venne letta 
la preghiera per i l Duce 

iDopo la-colazione al sacco, alle 
14, le comitive hanno ripreso i loro 
itinerari. ' '; , 

Risuonarono le pròifònde vallate di 
gioiosi canti alpini e di alala sono
ri : là montagna austera P solenne 
ne sembrò vivificata e nelle luci di 
un meriggio, purificato da un tem
porale scatenatosi-lontano ; sui Slm-
ibruini-iAfifilani->Suiblacensi. • si rivestì 
del colori più audaci e Splendenti 
per il gran giorno di festa. Comples
sivamente si sono avuti ' 107 parte
cipanti. 

Gita alle Grotte di Pastena. La gita 
sociale organizzata dal gruppo Spe
leologico, non poteva avere miglior 
risultalo. Partecipanti numerosi, 
grande interesse, soddisfazione ge
nerale. Lacoincidenza poi'Con la lo
cale Festa delle ciliegie ha dato mo
do di gustare una'interessantissima 
sagra popolare, nel suo carattere 
contadinésco autenticò, smagliante 
dei ricchi e vivaci costumi locali. 

La visita della Gròtta, illustrata 
da, un socio,. destò' generale sOddi-
Fifazioné ed ogni visitatore rimase 
entusiasmato delle bellezze che que
sto fenomeno oiffré". bellezze degne 
di essere conòsciutp da lutti coloro 
che amano le nostre montagne. 

li Gruppo Speleologico ha compiu
to il 26 maggio, la prima esplorazio
ne sistematica della « Grotta Bella » 
in provincia di Terni. 

Gruppo Sciatori.'II 6 giugno si è 
svolta al Gran Sasso dMtaìia una 
gara di discesa libera per la-'Coppa 
dello Statuto, organizzata dal Grup
po Aquilano Sciatori. I nostri soci 
Piperno Ugo e Sennino Saverio si 
sono classificati rispettivamente 5.o 
e 6.0 in un folto* lotto di valorosi 
atleti.- • • 

Corso d'alpinismo: . Continuano le 
lezioni. Il 23 maggio'istruttori e al
lievi si sono recati a -Sezze, ' nella 
Valle della Culla ove hanno compiu

to importanti esercitazioni. Il 30 
maggio le lezioni furono-sospese ce
lebrandosi • in quel - giorno la Gior
nata del C.A.:i. Il 6 giugno le lezioni 
si sono'svolte alle Gole di Celano; 
il 20 corr. le lezioni saranno ripetu
te alle Gole di Celano; il 7 corr. il 
corso prenderà parte alla gita so
ciale al ' Circeo ove potrà compiere 
esercitazioni di fronte alla paradi
siaca distesa del mare Tirreno.. iLe 
lezioni si chiuderanno l'il luglio con 
la salila collettiva al Como Piccolo 
(Gran Sasso' d'Itàlial per -le più cele-
iprate vie , di roccia. , 

Mostra fotografica 
Organizzata dalla Sezione é dalla 

Associazione Fotograifica Romana, l i 
4 u. s. è stata inaugurata nella Se
de sociale la Mostra di fotografia 
alpina.» Il successo e stalo lusinghie
ro;., dell© numerosp. opere presemate, 
circa un centinaio sono stale dall'aip-
posita commi'ssione ammesse alla 
mostra. • '^ . 
' .Trattasi di ' lavori di assòluto 'va
lore artistico che, riproducono ; con 
stili e - tecniche diverse, visioni di 
montagne, di • vita" alpina ' e di atti
vità alpinistica. 

La mostra resterà aperta una' set
timana. Prima della ohiusura ' la 
Commissione giudicatrice assegnerà 
1 premi alle migliori opere esposte. 

Una simpaticissima nota è stala 
donala alla mostra dai quadretti di 
so'ggetjo' alpino di squisito 'gustò e-
sposti dal camerata:Fulvio Ara., 

Programnni delie gite future 
27 Giugno : ai Monte Circeo. — 

Partenza da Piazza Colonna or© 5; 
da Piazza Esedra ore .5,15; da Piazza 
S. Giovanni ()Monumento a S. Fran
cesco) ore 5,30. ' • • ,,' 
: Arrivò à Paola alle ore 8;. arrivo 

in vetta ' al Circeo ore 9,30;. discesa 
ore 11. Arrivò a Paola ore. .12. Ba
gni e colazione al saccoi ore- 16 
visita a Sabaudia 'indi partenza. So
sta a Littoria durante il ritorno; ore 
21-arrivo a Roma; , ; , . - . . > • • 
• Quota •L,";30 :circa.-,.\-: :, '',',!''v:'r;;-,•';,'• 

11 Luglio: al Cornò Piccolo {Gran 
Sasso). — Partenza, da Roma-il gior
no 10 pomeriggio. Arrivo al Gran 
Sasso,;in .serata. Pernottamento .al 
Riifugio Duca degli •-'Mbruzzi. Nel mal-; 
,tino del giorno 11 sarà compiuta la 
salita del -Corno Pfccoló per, la cre
sta S.SiE (viaChiaravigUo Berthelel) 
P per altre, fra le più celebri-vie,di 
'roccia. Ritorno a iRoma- in serata. 
Parteciperanno alla gita anctieàl di
rettore, gli istruttori e gli allievi del-. 
la. Scuola d'Aliplnismo,'ohe con .que
sta, gita ' òhiuderà la , sua attività. 
I suddetti saranno a disposizione 
quali capicòrdata per tutti gli altri 
partecipanti. , , 

. : Attivjtà.est iva • 
La Sezione indice per il prossimo 

agosto tre manifestazioni: • , 
7, Raduno al Parco Nazionale d'A

bruzzo nella I. settimana; IL Radu
no nelle Alpi occidentali nella -IH, 
settimana; (HI. La parteol-pazione uf
ficiale dei soci della Sezione al 
campeggio nazionale nelle Alpi Giu
lie nella IV settimana. 

I programmi dettagliati sono in e-
laborazìone, ;,-
' a.) Per il raduno al parco Nazio-
naip. d'Abruzzo possiamo dare il se
guente programma di massima : 

Si svolgerà/dal 1 .all'8 agosto. I 
partecipanti 'saranno divisi in due 
gruppi : il I. avrà sede stabile a Pe-
sicasseroill, alioggiando in albergo; 
compirà sotto la direzione di cono 
settori della zona, escursioni giorna
liere nei monti- llmitroifi. Il II. non 
avrà sede stabile, ma usuifrulrà, per 
l'allOiggiò dei'.paesi di fondo, valle e 
dei rifugi e si dedicherà" ad- attività 
più , propriamente alpinistiche nella 
zona della Caroosciarà.,di Civiteila 
Alifedèna, di 'Monte Petro^so.,. Monte 
Meta, Serra .delle Gra'vàreV ,. ' , , ,• 

Gli interessati sono Viregati di"da
rò al- più presto le' loro adesioni 
essendo l;iniitato il nu-mpro-dei po
sili disponibili. , 1. , : '.• 

h) La carovana-delle. Alpi Occi-
deniOJi (15-212 ̂ agosto) avrà il seguen
te programma di massima; 

1.0 giorno: da Roma a Pont Ca-
navese; 2,0 giorno: salita ;ìl CoMe 
Nivòlet (m. 2641); 3.0 giorno: colle 
Nivòlet, colle Rossetto (m. 3024); Ri
fugio Benevolo (m. 2300);, 4.o giorno : 
iRlfugio Benevolo Soohes, Coile'Bas-
sac'Dere sud (m; 2984), Beo de la 
Traverslère (m.; 3473), Riifugiò Bez
zi-(m. 2400);, 5.o, giorno: Rifùgio Bez
zi, iFornet. Alp» Vieìllp (m. 2202) La
go Morion, Colle del Rutor (m. 33.50) 
'lifua-io Margherita (m.. , 2465), La 
Thaille; 6.0 giorno: La Thuilie. Pic
colo S. Bernardo; 7.o giorno : Punta 
Leclhaud, Vai Veny, Courmayeur. 

e) La partecipazione ufficiale al
l'attendamento nazionale del C.A.I., 
avrà liio'ko .nell'ultima, settimana» di 
agosto- I soci della nostra Sezione 
saraiino iguidati da uno dei più af
fezionali e audaci arrampicatori del

le Alpi Giulie, e spilo la sua guida 
compiranno ascensioni particolari 
dei vari 'gradi di difficoltà. Per la 
disciplina dell'Attendamento vige-
.ranno le norme generali. 

Per chi non la conoscesse, presen
tiamo la Val'bruna con le paro)© 
di un alpinista poeta in un momen
to di nostalgia: 

« Vaibruna, è una vaile' bruna, 
bruna .perchè il sole ci arriva tardi 
la mattina e se ne va presto la se--
ra. dietro la cresta di. Monti. I roc
ciatori ci arrivano presto', invece... 
prendono nella notte, un ^viottolo 
lungo lungo, ti-a oli alti pini... il 
Yof Fudrt li guarda di lassù, sfilare 
lentamente, verso' il Pellariiii, verso 
il Grego, , verso lo Stnparìch. 

La mattina è fresca e la -rugiada 
si posa sulla ' pelle già arsa dalla 
" rampigada „ dei giorno prima... 
pei... quando l'alba-st -affaccia... agli 
attacchi della paréte Nòrd,' della Vi
nai dell'Orso,' del Rio Vr'eddo, t grup-, 
petti si fermano..., poche voci..:' nel 
silenzio dei Monti,addormentati. 

E un. chiodo .canta... con una rhé-
lòdià nota e sguillante... e un altro 
gli i rispande eda una fessura... da 
una parete... da uno spigolo. . 

Ed il Sole si sveglia..: e si guarda 
intomo... ed i chiodi Intimiditi, tac
ciono va poco a poco. 

%Ia verso sera... Quando il sole ca
la, i chiodi tornano, tinnendo, attac
cati alle cintole-... di corsa pei ghia, 
ioni... per ì mali... per le balze. 

E con un chiodo si accompagnano 
la sera... batiendolo contro la fiasca 
del vino buono di Fruestig... le note 
alte della Roseane', — 

- • • • ' - • • • - * . . • , 

Sez. alpinistica del C U . F. dell'Urbe 
•La sezione ; alpinistica del G.U.F. 

comunica il seguente programma di 
massima per l'attività estiva : 

15-30 luglio: scuola femminile di 
sci alpinistico al Col d'Olen; 1-15 a; 
Kosto: scucila maschile di sci alpi
nistico al Col d'Olen; 1-30 agosto: 
Campo al Breuil con la direzione 
tecnica della scuola militare d'alpi
nismo d'iAoiSta. Programmi dettaglia
ti in Segreteria della Sezione -(V. 

.Gregoriana 34). e ipresso la Sezione 
Alpinismo e Sci del GUF . (Pa(iaz?o 
Braschi). - , . . : ' . . . , . ' . 

Situazione soci.ai 31 .maggio u. s. — Se
zione : Ordinari 560, aggregati 195, stu
denti 218, G.ir.P. ord. 318, perpetui 4; vita, 
lizi, 38, accademici 7. . .\ 

Sottosezioni: , • 
I. N. A. : ordinari 37 - aggregati 5 • 

Guf o r̂d. 1 — Guerra .• ordinari 18 - ag
gregati 3 - studenti 1 — LIj. PP.-. ordi
nari 14 — Meta: ordinari K - aggregati 
20 -, studenti 1' — Visso; ordinari 10. 

Guida delle Grigne. — Nella Segreteria 
della Sezione è in vendita il quarto vo
lume della «Guida dei .Monti d'Italia», 
dedicato-alle « Grigne ». 'Invitiamo i soci 
ad acquistare il bellissimo volume che 
non deve mancare nell'u equipa^gi^imen-
to».di o?ni buon alpinista. , 

Biblioteca. _ n socio Seranton; Mario 
ha donato alla biblioteca nnt-eoliia del-
l'iAtlanté Geograf jo Uni-.'er3i-';:e> di Sper-
ling e Kupfer. Ringraziamenti vivissimi. 
: Personalia. -:- Il camerata dr. Stani
slao Pietrostefani, membro della Commis. 
sioue Gite della Sezione, hai recentemente 
vinto il concorso per funzionario colDDia-
ie ed è in procinto di rag:giungere la pro
pria, sede in Africa. 

Al dr. Pietrostefani rallegramenti ed 
à u g u r i '• • "• 

Gr.Alp."Fior dì Roccia,, 
Sottosezione C.A.I. Milano 

. ': Milano - Via Torino, 51 

tano 1 soci che desiderano parteci
pare all'eccezionale raduno alpinisti
co prossimo a volersi prenotar© con 
tutta sollecitudine. ' 

Sottosezione C.A.I. — Rammentia
mo ai soci che praticano l'alpinismo 
la opportunità di aderir© alla nostra 
sottosezione. 

Colla modica quota d'associazion© 
di L'. 10 per gli aggregati e di L. 20 
per quelli ordinari, è possibile fruire 
di numerose •facilitazioni dhe rendo
no assai meno gravose le spese ine
renti alle gite in montagna. Si ricor-
da-che per avere le facilitazioni ffr-
roviarie individuali del 50 per cento 
per gli aggregati e del 70 per cento 
per gli ordinari, (solo di sesso ma
schile © à valere dal 1 al 31 agosto) 
occorre munirsi una volta tanto dellcv 
speciale tesserino vérde del C.O.N.I. 
che deve essere richiesto tempestiva-, 
mente, presentando in segreteria la 
relativa richiesta unitamente • ad una 
fotografia formato tessera ed alla 
quota di L. 2,50, .per la. sede centrale 
del C.A.I. ' . : 

Se/ione Tennis. -;- La signorina' Migno 
Amigoni ha vinto il torneo del Circolo. 
-Buonarroti, classificandosi . prima -nel 
singolare signore; Casati Luciano della 
nostra .sezione si è classificato terzo as
soluto.nel torneo organizzato dal Dopo
lavoro Dell'Acqua di Legnano. - . 

Nella prima partita dei torneo a squa
dre per la coppa Canottieri Milano la. 
nostra squadra, formata da Casati Lio,. 
Casati Lue, Gerii, Montanari, Vicini e-
Zaiotti ha battuto il D.L. Banca Commer
ciale per 4-1: il secondo turno ci - oppor
rà , alla I.a squadra della Canottieri Mi
lano «testa dì serie»: incontro che si 
presenta difficile dato anche la non buo_ 
na forma, di qualche nostro elemento-
impegnato per gli esami. 

Sezione Canottaggio. — ÀI radupo del-, 
la Canottieri Olona, la nostra sezione 
ha partecipato con una trentina di soci 
ohe si sono portati a' Trezzario A.\/I «n». 
nottone» il quale è giunto primo delia-
categoria barche da diporto. 

II 27 giugno all'Idroscalo di Milano, il 
Dopolavoro Trovincialé farà, disputare il 
Campionato per barche.a sedile fisso: la 
nostra Sezione parteciperà con un armo 
maschìle e con uno femminile; saranno 
disputate anche delle gare per Giovani 
Fascisti. Invitiamo tutti i .soci, a parte
cipare a questa manifestazione remiera. 
per incoraggiare i tìostri equipaggi. La. 
sezione offre l'ingresso,gratuito a tutti i 
soci e amici; i biglietti si ritirano in 
sede o all'Idroscalo stesso; sarà intensi
ficato il servizio tranviario e il pro
gramma verrà pubblicato dalla stampa 
cittadina. 

Tre cadati He I gruppo del Gottardi^ 
Ne; gruppo della Windgall, che s i 

eleva a 3000 metri presso il massiccio 
del Gottardo, il l.o corrente sono pe
riti gli zurighesi Felioe Pharin, Gio
vanni F:rey e Enrico Trachsel, tutti 
soCi del.Club alpino svizzero. Il Frey 
era redattore di un giornale di Zu
rigo: Essi avevano, iniziato l'ascen
sione sabato- 29 maggio; Soltanto il 
1.0 giugno una colonna di alpinisti 
tiovò i loro cadaveri ai piedi di una 
roccia. Si è assodato die la disgra
zia è avvenuta, in seguito alla rot
tura della corda. Uno dei tre è stato . 
infatti trovatja sfracellato ai piedi di 
una roccia, mentre gli altri diie era
no rattrappiti sulla parete -sopra
stante. ,. . . . :• 

Gaspare Pasini \ 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 

Milano • Via Settala » 

Accantonamento ài Monte Bianco 
: lir questi -giorn>-è uscito',- 11 pro

gramma -dettagliato v-portante-,. anohte 
interessanti notizie sulla zona. 1 so
ci fl gli Eumici, .oh© sono soliti tra
scorrere qual-clhe turno con la • nostra 
organizzazione, riceveranno 11 pro
gramma a domicilio. Gli altri, alpi
nisti. •: escursionisti, esteti della. mon
tagna. ; bisognosi : di quiete riposan
te,' lo 'Potranno ^rcihiedere alla nosti'a 
Segreteria; ' • : ,. 

La Commissioriè - ha «là fatto un 
sppraluoigo.a Pian .Veni per la mes
s a ' a punto dell'organizzazione ed è 
ritornata comipletamente soddisfatta 
per aver potuto de.finire alcune que
stioni importanti, specie per gK al
loggi. Nei pressi della casa sono'sta
ti 'trovati altri locali che permette
ranno di sistemare, meglio un nume
ro maggiore di partecipanti. 

«Fatti e non chiacchiere » è sem
pre stato il nostrd molto ed l'prece
denti accantonamenti lo hanno sei'ia-
pre dimostrato in abbondanza. Per
ciò altendiarpo dai rocciaini una to
talitaria-, adesione ed una generosa 
propQiganda favorevole fra i parenti, 
gli amici ©ii.i colleshi. ' 

Scuola d'Alpinismo. -^ Domenica 
13 ha avuto luogo la seconda lezio
ne pratica di tecnica d'arrampica-
mento su roccia, colla partecipazio
ne totalitaria degli allievi. Il grup-
p'b progrediti in unione agli .istrutto
ri Dell'Oro, Cattaneo, Rusconi e Pa
nni effettuò la difficilissima salita 
dello spigolo Boga.del Torrione Cle
rici (4 grado sup.), ed ir gruppo prin
cipianti delle esercitazioni vàrie al 
Torrione Cecilia presso la Capanna 
Rosalba. Grandissimo è stato l'im
pegno da parte di tutti per là profi
cua riuscita delle singole esercitazio
ni e generale ne sortì la soddisfa
zione. • - ' 

Domenica prossima-giorno 20, avrà 
luogo, la terza ed ultima lezione in 
jGrignetta. E' in programma, per tale 
data l'assalto a i Fungo per tutte le 
vie,, onde chiudere degnamente il 
breve ciclo delle lezioni di tecnica 
d'arra.mpicamento *u o-j.!i'are. • 

Per le feste di San Pietro e Paolo, 
s'inizierà il ciclo ,,della tecnica di 
ghiaccio e di granito nella, meravi
gliosa zona del versante nord -del 
Monte Disgrazia, ove si spera di po
ter effettuare con successo qualche 
bella gita-scuola di particolare in
teresse. : - ,; 

Poiché i posti sono limitati s'invi-

C I A , TT O R 
: adottate piodottl 

€m0R 
FASCETTE - GHETTE - IVIOLLETTIERE 

elastiche net due sensi ; 
.VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAOflECGHIÉ 

Tutto tecnlcamerte perfetto • 

mmn MERATI 
MiLArro 

Via ,Pi^rihi,;N. 25 
Teleifono N. 71.044 
La più vecchia è 

special zza ta Sartoria 
In C o s t u m i sport ivi 

'̂  'e (fa Montagna -; 
per, uomo è per signora 
Completo equipaggiamento 

Alpino - Camicerie, 
Maglierie ed articoli 

diversi a prezzi d'occasione 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA 

F'tJIMI\/^IA C>l VAUÓAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1300 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo è di magnifiche escursioni alpine :; 

Gruppo Alpina "Fior di Roccia" - Milano - Via Torino 51 

26-27-28-29 GIUGNO.- FJESTE DEI SS. PIETRO E PAOLO 

RADUNO ALPIN IST ICO 
ai RIFUGIO AUGUSTO PORRO 

all'Alpe Ventina sul versante Nord del M. Disgrazia 

In occasione del raduno la SCUOLA D'ALPINISMO « FIOR DI 
ROCCIA» organizzerà diverse ascensioni nella' zona durante lo svolgi
mento delle quali, verranno impartite delle interessanti 

Lezioni di tecnica di ghiaccio 
e di sci alpinistico 

Iscrizioni limitate presso il G. A. FIOR DI -ROCCIA, via Torino, 51 

Tutti ì partecipanti alle gite debbono avere Vassicurazione Coni (C.A.I.) 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Terinoslfone 

Stazione dì servizio 
Rifornimenti 

• • 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 
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